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La seduta è aperta alle ore 16.

CARRETTI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena­

tori: Brezzi per giorni 3; Cimati per giorni 5; Cre­
monesi per giorni 5; Gallarati Scotti per giorni o; 
Gasparini Jacopo per giorni 5; Gigante per giorni 5; 
Marescalchi per giorni 2; Orlando per giorni 1; 
Pozzo per giorni 1; Scalini per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

CARLETTI, segretario:
Conversione in legge* del Regio decreto-legge 

9 settembre 1937-XV, n. 1769, contemente modilì- 
che al Testo Unico 14 settembre* 1931, n. 1175, 
per la finanza locale ed al Regio decreto 1 1 giugno 
1928, n. 1399, per le pubbliche affissioni e* la pub­
blicità affine; (2012). - Rei. ScTxXLOja.

Conversione; in legge del Regio decreto-legge* 
5 novembre 1937-XVI, n. 1856, recante varia­
zioni allo stato di previsione* dell’entrata, a epielli 
della spesa dei diversi Alinisteri ed ai bilanci di 
Aziende; autonome per l’esercizio finanziario 1937-
1938, nonché altri indifferibili ])rovvedinicnti;
convalidazione del Regio decreto 5 novembre

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Dalle; famiglie dei defunti se­

natori Colonna e Longhi ho ricevuto le seguenti 
lettere; di ringraziamento per le onoranze rese agli 
illustri estinti.

«Roma, 12 dicembre 1937-XVI.

« Eccellenza, ■
« la vecchia ed affettuosa amicizia che legava 

VE. V. a mio padre non poteva ispirarLe parole 
più nobili di quelle pronunciate al Senato per 
rievocare la memoria del caro scomparso, oggi 
più che mai presente nel nostro cuore e nel nostro 
spirito. - Nel nome Suo e di tutti noi, ai quali ha 
lasciato la consegna sacra ma ardua di seguirne 
resempio, con tutto il cuore La ringrazio.

« Suo aff.mo Mario Colonna ».

« Eccellenza, .
«ho ricevuto la copia del resoconto della seduta
del 10 u. s.. nella quale rEccellenza AV)stra ha
così degnamente ricordato il mio amatissimo padre.

« Con animo profondamente commosso rin-
grazio Vostra Eccellenza e gli onorevoli senatori 
tutti, per la loro tanto cortese rinnovata manife­
stazione di compianto per il mio genitore.

« Con vivo e cordiale ossequio
« Piero Colonna ».

'< Romaj 13 dicembre 1937-XVI.
« Eccellenza,

«sono molto grata a Vòstra Eccellenza per le 
alte parole dette nella seduta del Senato /lei 10 
corr. in onore del mio rimpianto marito, e ringrazio 
vivamente Vostra Eccellenza e l’vXssemblea tutta 
per le rinnovate condoglianze. ■

« Dev.ma Ida Longhi ».

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segr(*tario
Carletti di dar lettura dell’elenco delle* relazioni 
comunicate alla Presidenza.

1937-XVI, n. 1866, relativo a prelevamente) dal 
fondo di riserva per le* spese impreviste deireser- 
cizio medesimo (2011). - Rei. Raineri.

Dalla Commissione per Vesarne deRe tariffe doga­
nali e dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio de*e‘re*te)-h*gge* 
.27 ottobre 1937-XV, n. 1929, che r(*ca iiiodih- 
cazioni ed aggiunte al repertorio per rapplicazione* 
della tariffa generale dei dazi doganali (2011). - 
Rei. Luciolli.

Dalla Commissione per la conrersione in legge 
dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 febbraio 1937-XV, n. 791, concernente l’appro­
vazione della Convenzione stipulata il 7 novembre 
1936-XV, fra la Regia Università di Roma e il 
Pio istituto di Santo Spirito ed Ospedali Riuniti 
di Roma, circa il nuovo ordinamento del l’oli-
clinico « Umberto I » (1771). - Rei. Valagussa.

Conversione in legge del Regio de(‘reto-legg(‘
li luglio 1937-XV, n. 1384, contenente disposi­
zioni per Tindustria zolfìfera nazionale (1876). - 
Rei. Russo.

Conversione, in legg(^ del Regio decreto-legge*
9 settembre 1937-XV n. 1715, che* ha dato ese*-
cuzione agli Atti internazionali firmati in Memtr(*i!x 
1’8 maggio 1937—XV, per l’aboli^iom* d(*lh* Capi­
tolazioni in Egitto (1909). - Rei. Eei.ici.

Conversione in legge del Regio decr(*tn-b*gg<; 
28 aprile 1937-XV, n. 1057, concern(*nt(* la cost i­
tuzione dell’« Ente del tessile nazionale» <-on sede 
in Roma (1910). - Rei. Pelici.

Conversione in legge del Regio deca'eto-h*gg(*
24 giugno 1937-XV, n. 1380, contenente* dispee-
sizioni integrative ])er il p(*rsonale del Sottosi*- 
gretariato di Stato per gli scambi e le valute (1927). 
- Rei. jMazzoccolo.

Conversione in h*gge del R(*gio (h*cr(*tn-legg(* 
lA» luglio 1937-XV, n. 1298, riguardanti* la modifi­
cazione dell’articolo 1, ultimo comma, d(*lla leggi; 
1 giugno 1931, n. 896, coni*i;rni*nti* i magistrati
di grado epiinte) addetti al IVIinisle*.re> eli
giustizia (1932). — Pel. EAe;,'e'iii.\jrr I.

ora zia e;

Conversie)ne* in legge* eh*l Re‘gie) ele*e;re1e}-le‘goe*
21 giugno 1937-XV 
divieto di costituire*

n. 1 173, recante; re*ve)e‘a de*l
•issociazioni per elcteuininate*
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Conversione in le
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egge del Regio decreto-legge
1156, sul trattamento

economico al personale delle truppe coloniali 
comandato nel Regno per la celebrazione del 
1^ annuale della fondazione dell’Impero (1937). - 
Rei. Sani.

Conversione, in l(*gge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1937-XV, n. 1320, sulla istituzione in 
Libia di un ufficio speciale per la manutenzione

lici italiani (A. M. M. 1.) da lire 20.000.000 a lire 
50.000.000 (1984). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1937-XV, n. 1065, sull’applicazione della 
tassa fissa di registro agli atti di appalto per la 
costruzione di motonaAÙ bananiere (1988). Rela­
tore Russo.

Conversione in legge del lìegio decreto—legge
14 luglio 1937-XV, n. 1517, recante modifica­
zioni aH’ordinamento

ed il miglioramento d(41e strade di grande 
nicazione (1938). - Rei. Berio.

L. U. C. E. (1991). - Rei.
deiristituto ' nazionale

comu- Conversione in legge del Regio decreto—legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 novembre 1937-XVI, n. 1899, recante provve-

37 ottobre 1937-XV, n. 1869, contenente modifì-
dimenti di agevolazione sui diritti erariali a favore

(■azioni al ruolo organico degli agenti di custodia
degli istituti di prevenzione e di pena (1940). -

delle associazioni 
Rei. Sani.

e società sportive (1992). -

Rei. Celesta.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XAq n. 1465, concernente il rior­
dinamento della parte estimativa del catasto dei

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1879, concernente previ-
denza per i mutilati ed invalidi di guerra bisognosi 
e incollocabili (2001). - Rei. Giovanni Cattaneo.

terreni della provincia dell’Tstria (1943). - Relatore
Svinata.

Conversioin* in leggi* (1(*1 Regio decreto—legge 
2( ottobre 1937-XV, n. 1868, relativo all’aumento 
di un ])ost() di grado 6» nell’organico dei Commis­
sari consolari (1944). - Rei. Berio..

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 925, riguardante la disci­
plina della propaganda turistica aH’estero (2015). 
- Rei. Celesia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1937-XV, n. 1692, sul finanziamento

Conv(*rsione in legge del Regio decreto—legge
14 luglio 1937-XV, -----

della Cassa di Risparmio della Libia per l’eser-

n. 1508, concernente l’au-
cizio del credito agrario e fondiario (2020). - 
Rei. Berio.

mento di n. 125 posti nell’organico delle guardie 
scelte di Pubblica Sicurezza (1945). - Rei. Celesta. 

Conversione in legge del R(*gio decreto-legge 
21 ottobre 4937-XV, n. 1883, relativo all’ordina-

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
23 settembre 1937^XV, n. 1881, concernente il 
ripristino dei limiti di età e degli intervalli di

m(*nto del Comando del Corpo di Stato Mag 
gior(* (1916). Rei. Sani.

pL,

tempo per accesso ad esami negli Istituti medi 
di istruzione (2021). - Rei. Celesta.

Conversione in le(onversione in l(*gge del Regio decreto-legge 
ottobre 1937-XV, n. 1873, riguardante il rior­

dinamento dei Corpi consultivi della Regia 
rina (1947). - Rei. Celesta.

27
ma-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 agosto 1937-XA^, n. 1896, riguardante la revi­
sione dei prezzi contrattuali relativi ad opere pub­
bliche di competenza delle Amministrazioni dello 
Stato (2033). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 otfobia* 1937-XV, n. 1884, recante autorizza-
zione allo svincolo di
dell’istituto

una parte del patrimonio
centrale di statistica destinato alla 

f(U'niazi()ne dei catasti agrario e forestale (1951). -
Pel. Reuk).

Conversione in legge del Regio decreto-legge* 
27 ottobre 1937-XV, n. 1964, con il quale è stato 
modificato 1 articolo 11 del Regio decreto—legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 655, circa le agevola­
zioni tributarie per resecuzione del piano rego­
latore di Fiume (2036). - Rei. Salata.
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 ottobre 1937-XV, n. 1959, relativo al confe- 
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Seltentrionale (1952). - Rei. Sani.
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P'trp
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Conversione in legge del Regio decreto—leo’o’c 
8 luglio 1937-XV, n. 1395, concernente il tratta-
mento economico degli addetti militari, navali ed
aeronautici all’estero. degli addetti aggiunti (' 

i archivisti
Conversion(‘ in le:gae del Regio decreto-leg;:'
, , , 1192, concernente l’au-

mento del capitale dell’Azienda
17 giugno 193 ( XV, assistenti addetti navali nonché degli

minerali. nietal-
111 servizio presso i loro uffici (1973). - Relatore
Eosciiini,
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«

;o
Conversione in legge del Kegio decreto-legge 

gennaio 1937-XV, n. 1710, sul trattamento
espansione della città di Itoma verso il mare, e

assicurativo da corrispondersi agli aventi diritto 
dei lavoratori assicurati contro gli infortuni sul
lavoro, dichiarati scomparsi nell’Africa Orien-
tale Italiana o durante la navigazione (1990). - 
Rd. Foschini.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1925, concernente l’au- 
mento di un posto di addetto aeronautico presso 
le Kegie Kappresentanze aU’estero (2023). - Rela- 
lorc Foschini.

27
Conversione-in legge del Kegio decreto-legge 

ottobre 1937-XV, n. 1913, che concede il rim-
borso del dazio e del diritto erariale corrisposti 
sul carbone fossile impiegato per produrre il coke 
destinato alla produzione degli acciai e delle ghise 
speciali (2031). - Rd. Foschini.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge

sono state stabilite le relative norme di attua­
zione (2011). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1336, concernente l’istitu­
zione d’un Centro di studi di filologia italiana 
presso la Reale Accademia della Crusca, con sede 
in Firenze (1829). - Rei. Cian.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1840, che apporta modifi­
cazioni alle disposizioni relative alla Reale Acca­
demia d’Italia (1955). - Rei. Cian.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
8 luglio 1937-XA^, n. 1726, contenente disposi­
zioni relative all’istituto di soccorso « Giuseppe 
Kirner » in Firenze e all’istituto nazionale di assi-
sten za magistrale « Kosa Maltoni Mussolini » in

21 agosto 1937-XA21 agosto 1937-Xy, n. 1617, che porta modifì- 
eazioni alle disposizioni riguardanti l’istituto di

Koma (1983). - Rei. Cian.
Conversione in legge del Regio decreto-leggi!

lo luglio 1937-XA 1 n. 1271, contenente norme

credito per le imprese di pubblica utilità (1982). - 
Rei. Cozza.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1912, recante proroga
di termine per l’applicazione di benefìci fìscali ai 
contratti di mutuo stipulati dai proprietari di 
fabbricati danneggiati o distrutti dai terremoti 
del 23 luglio e 30 ottobre 1930 e del 26 settembre 
1933 (2028). - Rd. Cozza.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
li ottobre 1937-XV, n. 1939, recante disposi­
zioni integrative a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 18 ottobre 1936-XrV nelle pro­
vincie di Belluno, Treviso ed Udine (2029). - 
Rd. Cozza.

Conversione in legge del, Kegio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1839, riguardante l’isti­
tuzione della Gioventù Italiana del Littorio (1979). 
- Rd. Guahagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1902, concernente l’au- 
inento di mille unità neH’organico del Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza (1997). - Rei. Celesia. , 

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
12 aprile 1937-XV, n. 1764, sulla disciplina della 
pesca delle spugni! nelle acque'della Libia e delle 
isole italiane dell’Egeo (1989). - Rei. Celesia.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge

per la temporanea applicazione di magistrati del 
ruolo delle preture ai tribunali e alle procure del 
Ke (1912). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1252, che xuoroga il ter­
mine entro il quale il Consorzio di Credito p(U’ le 
opere pubbliche potrà, concedere mutui all’Opera 
Nazionale Combattenti (1994). - Rei. De IMarinis.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
29 maggio 1937-XV, n. 1507, sulla concessione 
di facoltà speciali per la revisione delle contabilità 
rese dalle truppe mobilitate' nell’Africa Orientale 
Italiana (1941). - Rd. De INIarinis.

Conversione in legge del Regio decreto-leggi* 
27 ottobre 1937-XV, n. 1931, relativo al riordi-
naniento dei moli di
Commissariato

o ruppo A del soppresso
generale dell’emigrazione (2027).

8 luglio 1937-XV, n. 1392, che apporta modifl-
cazioni alle date d’inizio e di chiusura dell’anno 
scolastico (1981). - Rd. Leicht.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1911, il quale modifica
i requisiti per rammissione dei capitani di cor­
vetta all’istituto di 
Rei. Burzaglt.

guerra marittima (1999). -

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 1567, con il quale sono 
state dichiarate di pubblica utilità le opere necesr 
sarie per l’Esposizione Universale ed Interna­
zionale di Koma, nell’anno 1911-XX, e per la

- Rei. De Marinis.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 luglio 1937-XV, n. 1552, recante proroga del 
termine per il godimento delle agevolazioni tribu­
tarie previste dalle leggi relative al bonificamento 
dell’Agro Koinano (1974). - Rei. Todaro.

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
5 novembre 1937-XVI, n. 1900, concernente o])(!-- 
razioni di mutuo della Cassa depositi e prc\stit i 
al Comune di Napoli (3980). - Rei. Todaro.

Conversione in legge del K(‘gio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1568, concernènte la disci­
plina della preparazione e del commercio d(!l seme 
di bietole zuccherine (1987). - Rei. Todaro.

Conversione in legge del Kegio decreto-l(*gg(‘ 
28 aprile 1937-XV, n. 882, riguardanti! la disci­
plina della vendita del gesso in sacelli o in barili 
(2022). - Rei. Todaro.

Conversione in legge del-Regio decreto-legge 
14 ottobre 1937-XA^, n. 1897, con cui è estesa 
alle Colonie déll’Africa Orientale Italiana e della 
Libia l’azione agraria deferita nel Regno all’Oiiera 
Nazionale per i Combattenti (2026). - Relatore 
Todaro.

Conversione in legge del Regio ih!creto-legg(*
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27 ottobre 1937-XV, n. 1941, eh.
fianchigia dalla tassa di vendita agli oli minerali 
lubrifmanti impiegati nella fabbricazione di anti­
parassitari per le piante da frutta (2032). - Pela- 
torc Todaro.

che concede la CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 3, concernente l’appro­
vazione dei ruoli organici del personale del Mini­
stero per la stampa e la propaganda (1533) - 
Pel. Salvatore Gatti.

igge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1937-XV, n. 1963,' recante norme 

decreto-legge 28 settembre 
1934 Xll, n. 1635, concernente il decentramento 
ed avviamento alla sistemazione dei servizi del- 
1 Amministrazione ciuitrale della

n. 1963, recante norme

E convertito in legge il Regio decreto-le^t
marzo 1937-XV, n. 915, con il quale sono state 

dichiarate di pubblica utilità le opere di costru- 
zmne di un viale (la Milano al Parco ex Reale 
di Monza, e sono state dettate le relative
di attuazione. norme

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
que^sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leo-o-c 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pel. Gualtieri. L guerra (2035). -

Conversione in legge del Regio decreto-le: 
ottobre 1937-XV, n. 1843, recante» 

1 mter])retazion(» degli articoli
'gge

norme per
3 e 6 del Regio de-I 1 ' ----- '-x VZ \4.vx viv-

rimi? 4 gennaio 1937-XV, n. 3, che approva i
ruoli organici del personale del Ministero della
cultura popolare (2025). - lid. Gatti.

Presentazione di un disegno di legge.
SOLMI, Ministro di 

di parlare. grazia e giustizia. Domando

PR.ESIDEXTE. Xe ha facoltà.
SOLMI, Ministro di

di presentare al Senato il
grazia e giustizia. Ho l’onore

Conversione i
disegno di legge:

Conversmne in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1992, ri^Lxdaucc 1 
gazione delle norme temporanee intese a 
Ilare le esigenze della giustizia penale 
nistrazione finanziaria del Regno

cr* riguardante la abro-
conci-

e delTammi-
tari, durante le con quelle mili­
fnio Ti T militari in Africa Orien­tale Italiana (2043).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro 
grazia e giustizia della presentazione di 

disegno di legge, che
di O'

regolamento.
- questo 

seguirà il corso stabilito dal

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge-
Conversione i

state dichiarate di pubblica utilità le onere di 
Milano a? '

ox Reale di Monza, c ----
relative norme di attuazione 
(Approdato dalla Camera

costruzione di parco 
e sono state dettate le

(N. 1839). -
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
'’r'g'»’ '« legge: «ConveAio'n; 

iC’"' ‘'g™ 'Iccrcto-legj^u 4 u.ar:
1. 910, con 11 quale sono stati» dichia ' 

hlica utilità le opere di costruzione di
‘ggc 4 marzo 1937-XV

arate di pub-
<la IMilnno al nn viale

i 4 parco (»x Reale di àlonz-i •
‘'‘/"l'»»'" aerine di attuazione» 

lettura' «'‘greiario Carletti di diPrego il senatort' S('g'

e sono

arne

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge- 
« Conversione in leere-e del Refrin« in legge del Regio decreto-legge
29 luglio 1937-ZV, n. 1446, riguardante abro­
gazione di norme circa l’assunzione, da parte 
dei Comuni, dell’esercizio diretto della distri­
buzione urbana dell’acqua dell’Acquedotto Pu­
gliese:^ (N. 1844). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge: « Conversione in'giorno reca la

legge del Regio decreto-legge 29 luglio 1937-XV 
n. 1446, riguardante abrogazione di norme circa 
1 assunzione, da parte dei Comuni, dell’esercizio 
diretto della distribuzione urbana dell’acqua del- 

A nnm/-\4-4-z-v _ _rAcquedotto Pugliese «.

norme circa
deH’esercizio

Prego 11 senatore segretario Carletti di darne
lettura.

CARLETTI, segreta r i o :

Articolo unico.
È convertito in le:, ,. .-,Je il Regio decreto-Ieggo

luglio 1937-XV, n. 1446, ' '
iggi

zione di norme ri.g’uardante abroga­
/-i . . <^ii'ca 1 asKSunzione, da parte dei
Comuni, nell esercizio diretto della distribiizi 
urbana dell acqua dell’AcQuedotto Pugliese.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione

one

suquesto disegno di legge. Nessuno 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
Sara poi votato a scrutinio segreto.

chiedendo di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno 
a I IATIVOVOinviA T_________ i ®

• 12 lu^ in iqI R ' ■ proroga fino al
le agevolazioni fiscalidel piano regolatore delle vie San Tommaso,

tino e Sant Eusebio della cXA x
(N. 1851). - (Approvato dalla Camera'diCldepti-città di Torino »
tati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ladiscussione del disegno di leggo: « Conversione in
legge del liegio decreto-le :'ge 8 luglio 1937-XV

I 1 1 1 •n. 1512, che proroga fino afl2 luglio "1941 R 
mine e le agevolazioni tìscali del pi - ter-

piano regolatore
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delle vie San Tommaso, Bertela e Mercanti, e 
degli isolati Sant’Aventino e Sant’Eusebio della 
città di Torino ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, n. 1512, che proroga fino al 12 
luglio 1941 il termine e le agevolazioni tributarie 
del piano regolatore delle vie San Tommaso, Ber- 
tola e Mercanti e degli isolati Sant’Aventino e 
Sant’Eusebio della città di Torino.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

per i successivi esercizi » (N. 1861). - {Appro­
vato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1464, concernente la determinazione del con­
tributo annuo dello Stato a favore dell’istituto 
di Studi Romani, in Roma, per gli esercizi finan­
ziari 1937-38, 1938-39 e per i successivi esercizi ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decrero-leggc 

S luglio 1937-XV, n. 1464, concernente la deter- 
Aninazione del contributo annuo dello Stato a fa­
vore deiristitùto di Studi Romani, in Roma, per

■li esercizi finanziari 1937-3S, 1938-39 e per i suc-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

cessivi esercizi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
3 giugno 1937-XV, n. 1391, concernente modi­
ficazioni della composizione del Consiglio cen­
trale delle stazioni di soggiorno, di cura e di 
turismo » (N. 1858). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 3 giugno 1937-XV, 
n. 1391, concernente modificazioni della composi­
zione del Consiglio centrale delle stazioni di sog­
giorno, di cura e di turismo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico.

in legge del Regio decreto-legge 14 luglio 
1937-XV, n. 1637, che prevede la correspon­
sione di contributi a favore dell’autotrazione 
a gassogeno o a carburanti liquidi nazionali » 
(N. 1862). - {Approvato dalla Camera dei Depu­
tati).
PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1637, che prevede la corresponsione di contri-

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 giugno 1937-XV, n. 1391, concernente modifica­
zioni della composizione del Consiglio centrale 
(Ielle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo, 
con la. seguente modificazione:

Al n. 8) dell’articolo unico è aggiunto il se­
guente: n. 9) del direttore generale delle Ferro­
vie dello Stato.

buti a favore dell’autotrazione a gassogeno o a 
carburanti liquidi nazionali ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. .

CARRETTI, segretario:
Articolo unico.

É convertito in legge il Regio decreto-legge
14 luglio 1937-XV, n. 1637, che prevede la corre­
sponsione di contributi a favore dell’autotrazione

I. numeri 9) a 17) diventano 10) a 18).. a gassogeno o a carburanti liquidi nazionali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di'legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1464, concernente la deter­
minazione del contributo annuo dello Stato a 
favore delFIstituto di Studi Romani, in Roma, 
per gli esercizi finanziari 1937-38, 1938-39 e

Allegato. Reaio decreto-legge li luglio 1937-XV, 
n. 1637, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale a. 231
del i ottobre 1937-XV.

per
ADTTORIO EMANUELE III 

gr((zia di Dio e per volontà della Nazione
Re d’Italia 

Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 5 luglio 1934-XII, 
n. 1445, convertito in legge, con modificazioni, con 
la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2283;
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A^isto il Regio decreto-legge 21 novembre 1935- 
XIV, n. 2234;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, II. 100;

Ritenuta la, necessità urgente ed assoluta di
corrispondere nnjipposito contidbuto per la tra­
sfoimiazione a gassogeno degli autobus dei pub­
blici servizi automobilistici nonché di corrispon­
dere un apposito contributo chilometrico per gli 
autobus anzidetti che impieghino combustibili li­
quidi nazionali, qualora per tale impiego gli eser­
centi debbano far fronte ad oneri maggiori.

Edito il Consiglio dei Alinistri; «
Sulla ])roposta del nosti‘0 Ministro Segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto col 
Miiìistro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — A chiunque eserciti pubblici autoser-

VIZI concessi in via definitiva o provvisoria è
corrisposto un contributo nella misura non mag­
giore di lire 18.000 per ogni autobus, già in eser-
cizio, trasformato per il funzionainento a 
so gene.

g’as-

Le norme per rassegnazione di tale'^ contributo 
saranno stabilite su proposta del Ministro per le 
comunicazioni, di concerto col Ministro per le 
finanze, con Regio decreto da emanarsi ai sensi 
deU’articolo 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, 
II. 100.

Art. 6. — Con decreto del Alinistro per le finan­
ze sarà iscritto nello stato di previsione delle 
spese del Ministero delle comunicazioni lo stan­
ziamento dei fondi occorrenti per la correspon­
sione dei contributi di cui aU’articolo 1.

Art. 7. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione in legge. 
Il Alinistro proponente è autorizzato alla presen­
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufii- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 luglio 1937-XV.

Il contributo viene corrisposto per tre quinti 
suldto dopo la tì-asformazione e per due quinti 
ludl’anno successivo, semprechò gli autobus risul­
tino in regolare e continuativo esercizio.

Art. 2. — Le disposizioni di cui al precedente 
articolo 1 non si applicano agli autobus con mo­
tore di cilindrata inferiore a 2500 chic, agli auto-

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Revel. 
Benne

Visto, il Guardasigilli'. Solmi.

Inis in condizioni di efficienza tali da doversi ra­
diare dal servizio entro il 1938, nonché a quelli
t ra sforma ti a, gassogeno ma attrezzati in modo

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

BERIO. Domando di parlare'
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

d;i poter impiegare nella marcia normale anche 
iH'iizina od altro carburante liquido.

Art. 3. L’assegnazione del contributo di cui al 
pi'c'cedeiite articolo 1 é fatta dal Alinistro per le 
<ommiicnzioni sentito il parere della Commissio- 
JU' iiitei'minisleriale autogassogeui, la quale ac- 
c('rl;i di volta in volta, il sussistere delle c-oiidizio- 
ni che giustificano rassegnazione del contributo, 
1 idoneitii della trasformazione anche nei idg’uar- 
di della non diminuita prestazione dell’autobus e

BERIO. Onorevoli senatori, desidero richia-
mare l’attenzione dei Camerati su questo disegno 
di legge. Con esso si converte in legge il Regio 
decreto-legge 14 luglio 1937, col quale lo Stato 
accorda un notevole contributo alle Società e im­
prese di pubblici trasporti che, perla trazione degli 
autoveicoli, si servono di carburanti nazionali spe­
cialmente adottando d’alimentazione a gassogeno 
che permette di ricavare carburanti da combusti-

propoiu' l’ammontare del contributo che in ogni 
caso non può eccedere ì due terzi del costo coiii- 
ph'ssivo della trasformazione.

bili solidi: legna, carbone vegetale ed altri.
Desidero richiamare l’attenzione del Senato

questo provvedimento,
su

sia' perchè di notevole

Art. 4. . 
ceuleiiute 
norme di

1 er 1 applicazione delle disposizioni
nei precedenti articoli, valgono le

importanza, sia perché s’inquadra nella politica 
del Governo per rautarchia, in tema di combusti- 
bili, E traggo occasione dal decreto per dire bre-

esecuzion(> del Regio decreto-legge 7 
luglio 1934, n. 1445, in quanto non contrastino con

0
veniente anche su altri decreti, intimamente con-

le disposizioni del presente decreto.
.\i.t. a. Qualora, in dipemhmza delh) dis])osi- 
........ t cui al Regio decreto-hr

nessi, i quali sono aU’ordine del giorno della seduta 
odierna, (Visi dicasi di quello iscritto al numero 8. 
che riguarda le facilitazioni per la concessione di

zioni di ve 21 novembre (ilovie; COSI dicasi di quello iscritto al numero 20,
1' le xn, U. .j_34, per iiuauto riguarda l’impiego 
di ('arburanti lìquidi nazionali, le aziende^ 

autoservìzi pubblici concessi

col quale il Ministro delle comunicazioni convertè

(‘('liti eser-
in permanente una Commissione

nitiva in via defi­
o provvisoria andassero eventualmente in-

contro a mag*. IO re onere di esercizio, può essere
corrisposto un particolare contributo chilometri­
co (la rapportarsi a tale maggiore onere.

(1 ecreto ministcria 1 e
già esistente per

incaricata di fare studi e
proposte per la trazione automobilistica a forza 
motrice nazionale.

Per cominciare dal decreto-legge in esame, ri­
guardante i trasporti a t’assogeno, dirò che si
tratta di un metodo di trazione di notevole ini-
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portanza; non bisogna però esagerare. Io credo 
che, in materia di gassogeni, molti, che pure sono
stati i pionieri e gli apostoli di questo sistema e
l’hanno seguito con fede e passione, si sono fatti 
illusioni eccessive. Sembrò in altri momenti che

un ufficio attrezzato di antica data; il Ministero 
della guerra; se ne occupa l’Associazione nazio­
nale per il controllo della combustione; degli 
l’Azienda Carboni Italiani, i laboratori scientifici
istituti universitari, e tutto eiò porta ad una du-

il gassogeno potesse risolvere il problema, o ehe, in plieazione di lavoro, ad una distrazione di energie n.lf.vi ■f’OPmini rinriaì-rk ai o-i-nT-r-» o /-li I _altri termini, questo sistema di trazione potesse
sostituire, almeno in gran parte, quello con liquidi 
provenienti dall’estero. La realtà non è precisa- 
mente questa. Innanzi tutto, io non credo che il 
nostro patrimonio boschivo sia tale da assicurare 
una quantità sufficiente di legna e di ramaglie 
(che occorrono appunto per il gassogeno), qualora 
questo sistema di trazione avesse un uso larghis­
simo, anche per le automobili private. In secondo 
luogo, vi sono difficoltà tecniche, che faticosamente 
si vanno ora superando con ulteriori perfeziona­
menti, e vi è poi un’altra grande difficoltà, che è 
quella della distribuzione.

Il provvedimento attuale è però importante e 
pratico, perchè risponde a un concetto realistico; 
difatti il Governo non ha pensato di dare al gas-

e difetto di coordinamento.
Però, ripeto, non ostante questo frazionamento 

in attività, di studi, di indagini, di lavoro, bisogna 
riconoscere che la politica del Governo è retti­
linea, perchè ispirata al giusto concetto di favo-
rire i diversi metodi, di cui possiamo disporre,----  ----------- --- VAX t/j

e particolarmente i surrogati, in guisa da emanci­
parsi al massimo grado dalla soggezione straniera.

Il primo sostitutivo, che prevale su tutti gli altri 
e che quindi deve dominare, è l’impiego della 
forza idrica. Noi fortunatamente, soprattutto nel-

è l’impiego della

l’Italia settentrionale e centrale, abbiamo abbon­
danza di acqua. Bisogna riconoscere che lo Stato, 
e soprattutto rAmministrazione ferroviaria, hanno 
dato il buon esempio. Nel giro di pochissimi anni è
stato fatto un lavoro veramente poderoso di elet-

sogeno un’applicazione larghissima, ma di dargli trificazione. Hanno dato il buon esempio anche 
un’applicazione pratica, favorendone lo sviluppo molte industrie private e molti altri enti pubblici, 
per quei trasporti, cui meglio si adatta, come per Nelle grandi città, specialmente in Eoma, Milano, 
1 trasporti pesanti, per i servizi pubblici, in special Torino, le aziende dei trasporti pubblici stanno 
modo, svolgentisi su tratti pianeggianti e con per­
corsi fissi. In questi casi il gassogeno può benis­
simo funzionare; solo è da fare il voto che si ac-

molte industrie private e molti altri enti pubblici. 
Nelle grandi città, specialmente in Eoma, Milano,

cordino i metalli necessari alle imprese, che li chie­
dono appunto per costruire i gassogeni ed attuare

diffondendo l’uso della filovia, utilizzando così 
energia elettrica, anziché benzina o nafta. Anche il 
Senato, nelle sue limitate possibilità, ha dato il buon 
esempio. Il nostro illustre Presidente, già due anni

_ or sono, all’inizio delle sanzioni, ordinò che i for-
questo sistema di trasporti, in guisa da portare nelli a carbone per il riscaldamento fossero sosti-
un effettivo contributo, quale è nel concetto del
decreto—legge.

Detto ciò, io osservo che il decreto che stiamo 
discutendo, risponde pienamente a quella che è 
la politica per raggiungere la soluzione del

tuiti con fornelli elettrici. Ci serviamo quindi di 
energia prodotta dall’acqua, prodotto nazionale, 
e non facciamo consumo di carbone.

Però, nonostante tutte queste provvidenze, adot-

problema dei combustibili. Noi dobbiamo in
tate dal Governo, e che trovano la spontanea e

questo campo ricorrere a sistemi e a metodi di­
versi, secondo i momenti, le circostanze ed i 
luoghi, in guisa che, se ciascuno di questi metodi di 
per sé non può avere una portata massima, però 
sommati tutti insieme possono raggiungere un 
risultato tangibile. Questa, secondo me, è la poli­
tica che si deve fare in materia di combustibili. 
Perchè è evidente, onorevoli colleghi, che se noi 
avessimo la fortuna di possedere grandi giaci- 
uienti di carbone fossile, che, per qualità e 
Quantità, potesse sostituire quello estero; se pos- . 
sedessimo ricchissimi pozzi di petrolio, per qua­
lità e quantità sufficienti al nostro fabbisogno, 
indubbiamente il problema sarebbe risoluto. Ma 
purtroppo la realtà non è questa; ecco perchè io 
penso che bisogna ricorrere a mezzi diversi. Questa 
® la politica del Governo: ne fanno fede varii

cordiale collaborazione di molti enti pubblici ed 
anche dei privati, il fabbisogno dei combustibili 
solidi è ancora molto superiore alle nostre possibi­
lità. Il nostro fabbisogno - dico delle cifre « grosso
modo » - parecchi anni or sono era di 13 milioni

provvedimenti e questo in esame.

circa di tonnellate di carbone all’anno. Si è ridotto 
credo di un milione e mezzo per relettrifìcazione 
delle ferrovie. Credo che l’elettrificazione abbia 
ridotto da 3 a 1 milione e mezzo il consumo di 
carbone. Si è ottenuta anche qualche altra limi­
tazione.

Questa lieve diminuzione però non deve signi­
ficare che non siano stati fatti notevoli progressi. 
La realtà è che il consumo aumenta sempre, per 
cui se il fabbisogno attuale è quello di molti anni 
or sono, il nostro consumo è enormemente dimi­
nuito. .^Itrimenti i dodici, tredici milioni di una 
volta sarebbero saliti molto più in su.

- -------- L’argomento è molto ampio e non intendo te-
fei potrà lamentare, onorevoli colleglli, in questa diarvi. Abbiamo in Italia combustibili di scarso

iRateria dei combustibili, che in Italia troppi enti 
c uffici si occupino dello stesso argomento. Se ne 
Occupano infatti il Ministero delle corporazioni, 
con una organizzazione seria, importantissima; 
lì Ministero delle , comunicazioni, il quale ha, comunicazioni.

Discussioni, /. 418

rendimento come la lignite, ma che possono esscn^ 
consumati sul luogo, e di fatto sono già consumati. 
Abbiamo poi dei buoni carboni nazionali: ad 
esempio il carbone dell’Istria e il carbone della 
Sardegna che sono ottimi carboni i quali possono
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essere impiegati in moltissime industrie, se non
in tutte.

Ora la produzione del carbone deiristria è
stata, in questo anno, di un milione di tonnellate; 
(piella della Sardegna molto meno, 100 o 500 mila 
tonnellate. Però si vanno intensificando le produ­
zioni dell’Istria e> soprattutto si sono fortunata­
mente scoperti giacimenti di carbone in Sardegna, 
per cui si spera di poter aumentare notevolmente 
la produzione nazionale. Abbiamo inoltre una
grande ricchezza, fortunatamente’ già sfruttata
e che si continuerà a sfruttare: è la ricchezza dei 
cosiddetti soffioni della Toscana, vapori acquei che 
esistono nel sottosuolo e che si possono utilizzare. 
A questo proposito sono a noi note legrandibene- 
merenze del nostro caro collega, il senatore Ginori 
Conti, il quale fu l’apostolo e il pioniere di questa 
grande iniziativa. Egli ha creato grandi stabili­
menti industriali, nei quali, insieme col borace, si 
liroduee anche l’energia elettrica. Anzi, credo che il 
nostro egregio collega abbia di recente inoltrato 
domanda per rampliamento di questi impianti. 
Credo che questa possa essere una ricchezza capace 
di ulteriori utilizzazioni anche per relettrifìcazione 
delle ferrovie.

Quindi, con questi metodi e questi sistemi e ri­
correndo ai sostitutivi e principalmente all’im- 
piego deirenergia elettrica e sviluppando la produ­
zione interna e valendoci delle altre ricchezze 
nazionali, di cui ho detto, possiamo apportare un 
notevole contributo alla politica deH’autarchia, in 
materia di combustibili solidi.

Per i combustibili liquidi, che sono quelli che 
maggiormente interessano il nostro tema, le 
previsioni che si fanno sono anche più favorevoli. 
A questo proposito come si pensa di provvedere ? 
Si pensa di provvedere, prima e principalmente col 
sistema sintetico, fabbricando cioè la benzina.
Sono lieto che sia presente Sua Eccellenza il Mi­
nistro delle comunicazioni, che tanta passione ha

gono trasformati in benzina, ossia in olio leggero, 
mediante il processo dell’idrogenazione che per 
ora è limitato a questi olii pesanti, ma si può 
anche estendere alle ligniti. Inoltre si possono 
idrogenare le roccie asfaltiche: di queste noi in 
Italia possediamo estesi giacimenti, negli Abruzzi, 
e specialmente a Kagusa, il cui giacimento si 
può valutare a 500 milioni di tonnellate. Ora 
queste roccie vengono trattate con un duplice 
processo: prima si procede alla distillazione, con 
cui si ottiene l’olio; quest’ultimo poi, mediante il 
processo dell’idrogenazione, è trasformato in ben­
zina. Questo dunque è il programma. Ora con 
questo programma quali risultati pratici pos­
siamo sperare di ottenere ?

Il nostro fabbisogno, per quanto riguarda la 
sola benzina, è di 500 mila tonnellate all’anno; 
ora si calcola che, con l’idrogenazione degli oli 
pesanti, si possano ottenere 200 mila tonnellate, 
e altre 100 mila se ne potranno ottenere con l’idro­
genazione delle roccie asfaltiche.

Poi V e un altro combustibile che serve magnifica­
mente ed è l’alcool; con questo si calcola di poter ot­
tenere ancora 100 mila tonnellate. Insomma, facen­
do dei calcoli approssimativi, si pensa di far fronte 
ad una parte molto notevole del fabbisogno. 
Eipeto che bisogna servirsi di mezzi diversi; 
quindi si potrà anche sfruttare il gas metano, di 
cui e ricco il sottosuolo di alcune regioni, specie 
in provincia di Ferrara. Quindi il problema dei 
combustibili liquidi, al quale particolarmente si 
riferisce il disegno di legge, si presenta abba­
stanza favorevole per una risoluzione pressoché 
integrale.

Detto questo, onorevoli Colleghi, vengo ad un 
ultimo punto, assai spinoso, ma che forse inte­
ressa di più tutti coloro che non sono tecnici; 
voglio dire la questione economica, cioè la que­
stione dei prezzi.

portato in questo gravissimo problema. Il Go-
verno ha creato, come i colleglli sanno, un Ente 
poderoso, che è l’Azienda nazionale d’idrogenazione, 
un Ente costituito con capitale dello Stato, del- 
1 ’ A „ Tir j ... , .. . ’

La produzione nazionale, qualunque sia il mezzo 
adoperato, costa piu, o costa meno della produzione 
estera corrispondente ? Bisogna distinguere. Per
quanto riguarda i combustibili solidi, certamente

l’AGIP, della Montecatini, che 
tando due

già sta impian- 
p’andi stabilimenti, uno a Livorno e

le ligniti costano poco, ma sono anche di scarso
O'

uno a Bari, per la idrogenazione.
Che cosa è ridrogenazione ? Non sono un tecnico

rendimento. Anche il sistema a gassogeno è poco 
costoso; ma è da avvertire che per ora non è gra­
vato da tasse, nè da spese di distribuzione. In

e non vorrei dire cose inesatte. Sostanzialmente, 
il concetto è questo: sostanze combustibili a basso 
tenore di idrogeno (carboni, ligniti, catrami, olii 
pesanti e simili) sono sottoposte all’azione di una

generale, si può dire che i combustibili solidi nazio­
nali hanno un costo un po’ inferiore ai cobustibili 
esteri, e ciò, si intende, a parità di calorie. Ed è 
bene che sia così, perchè la differenza del prezzo

corrente di idrogeno nelle opportune condizioni di 
temperatura e di pressione ed in presenza di spe­
ciali sostanze atte a favorire il processo (cataliz­
zatori); e si giunge così alla produzione di oli leggeri, 
cioè della benzina. È vero che la materia impiegata 
e in gran parte proveniente dall’estero, ma prima 
di tutto il proposito dell’Azienda è di utilizzare 
11 petrolio pesante dell’Albania. In secondo luogo, 
queste nafte, questi rc'sidiii che vengono impor­
tati da altre regioni sono di basso costo;

compensa il consumatore dei maggiori oneri di
manutenzione degli impianti.

eiali sostanze atte n

go.

Quanto all energia elettrica, tutti ricordiamo i 
dibattiti e le polemiche per i costi relativi, talché 
vi fu un momento che le industrie preferivano, 
pei la minor spesa, l’impiego dell’energia termica. 
Oggi, con l’aumento nel prezzo dei carboni, l’ener­
gia idrica è in massima più economica.

Più grave è il problema per i combustibili

essi ven-
liquidi. L’alcool e la stessa benzina idrogenata si 
calcola che vengano a costare certo non meno di
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quanto costa la benzina proveniente dall’estero, 
Ac 3 gravata di tasse. Posta la questione inche è
questi termini, facile è intendere come un vecchio

razioni che collaborano in perfetto accordo 
questo problema.

per

economista, col cervello saturo delle antiche idee e
In realtà quella Commissione, di cui si parla

teorie sul libero scambio, sul lasciar fare e lasciar
al II. 20 dell’ordine del giorno, la quale viene tra-

passare e sulla famosa legge del minimo 
proverebbe un senso di sbigottimento, solo

mezzo,'
a pen­

sare che si debba pagare due 0 tre volte di più, 
quanto si potrebbe ricorrere all’estero, spendendo

ì

due 0 tre volte di meno.
Si potrebbe rispondere con un argomento deci­

sivo: è la necessità, sia bellica sia monetaria, che ci 
costringe a far così. Ma, anche a prescindere da 
queste considerazioni, bisogna riconoscere che 
quelle vecchie concezioni economiche più non resi­
stono, 0 si modificano profondamente alla stregua 
dell’esperienza dei tempi moderni e specialmente 
del dopo guerra. Porse anche le teorie economiche 
hanno il loro tempo, e variano secondo le circo­
stanze e secondo i momenti storici.

L’esperienza di oggi ci ha dimostrato che il 
preteso danno dell’economia non esiste. Scio devo 
comprare all’estero un litro di benzina, che alla 
frontiera costa 70 od 80 centesimi, a prescindere 
dalle difficoltà della valuta, procuro una perdita 
secca per l’economia nazionale. Se invece la benzina 
prodotta in Italia costa tre lire 0 più, prima di tutto 
il consumatore non ha oneri, perchè la benzina 
estera è gravata dalle tasse; il danno caso mai rica­
drebbe sullo Stato; ma v’ha la contropartita, per­
chè si ha impiego di capitali, iniziative industriali, 
lavorazioni e retribuzione di tecnici, di dirigenti, 
di operai, di impiegati: in altre parole si determina
ii n movimento, un’attività economica interna, che
non soltanto giova, secondo il mio modesto parere, 
all’economia generale della Nazione, ma finisco per
compensare la finanza, anche dal punto di vista
fiscale, di quella perdita, che viene a subire per le
mancate tasse, che gravano sul prodotto estero.

Quindi io credo, onorevoli colleghi, che con 
sicura coscienza, anche dal punto di vista finan­
ziario, noi possiamo approvare questo decreto- 
legge, e così possiamo approvare i provvedimenti 
che il Governo ha adottati o verrà adottando, 
sempre ispirati al concetto di intensificare, per 
quanto è possibile, la produzione interna e di 
ricorrere altresì a sostitutivi e a surrogati, in 
modo da poter portare gradatamente il nostro

per

Paese al massimo punto di autarchia economica.
come è nei voti e nel desiderio di tutti gli ita­
liani. {Applausi}.

BENNI, ministro delle comunicazioni. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolt a.
BENNI, ministro delle comunicazioni. Ringrazio

Q^nzitutto il senatore Berlo per la sua interessante
corsa panoramica sopra tutto quello che riguarda 
la questione dei combustibili liquidi e dei sosti­
tuti ai combustibili liquidi. Posso assicurare che 
gran parte delle sue osservazioni sono già state 
poste in atto, per ordine del Duce, dal Ministero 
delle Comunicazioni e dal Ministero delle Corpo-

la

sformata in definitiva da provvisoria qual’era
ha stabilito per tutto il Paese una specie di carta
specifica per la distribuzione delle diverse qualità 
di sostituti ai combustibili liquidi. Quindi si sono
riservati i gassogeni, di cui alla legge attuale.
specificatamente all’Italia settentrionaleisiJcciubciLiciiiieiiLe ali riaiia serLenirionale, con par­
ticolare riguardo ai luoghi dove esistono boschi
per poter approfittare del sottobosco. Nelle altre 
parti d’Italia si è ricorso ad altri surrogati, a se­
conda della facilità di procurarseli « in loco »: al
gas metano in Emilia e in Toscana, dove, ci A, 
è facile ottenerlo; si è ricorso agli schisti bitumi-

cioè.

nosi, esistenti a Eagusa e a San Benedetto del
Tronto, dai quali si può estrarre nafta e petrolio5/ i -----V.Z N.; V/J. J. .t. V 2^7 V VX A/liU/

in altre regioni si è fatto tesoro dell’energia elet­
trica sia per i sistemi filoviari, sia per il funzio-
mento ad accumulatori; e infine si è ricorso all’al-
cool, sia etilico che metilico, in quanto può ser­
vire. Naturalmente, tutte queste applicazioni 
hanno in sè un contenuto economico diverso
l’una dall’altra. Qualcuna, come quella del gas- 

è anche utile sotto l’aspetto economico,sogeno ?

specificatamente se si tiene calcolo della dogana 
e della tassa di vendita della benzina.

Il senatore Berio sa della creazione di due sta­
bilimenti, quello di Bari e quello di LivornoijiiimuiiLi, quello ai i5ari e quello di Livorno, per 
la lavorazione di circa 300.000 tonnellate di pe­
trolio albanese che è parificato al prodotto ita­
liano. Col sistema dell’idrogenazione si ottcr­
ranno cosi circa 240.000 tonnellate di benzina. 
Poi si sa anche deH’aumento della produzione
carbonifera, poiché il programma, 
FARSA quanto della BAOU ABIS, :

tanto del-
priverà per

il 1940 ad una produzione di 3.000.000 di ton-
a:

neilate di carbone.
Quindi il Governo segue accuratamente e molto 

da vicino quella che deve essere l’utilizzazione 
più assoluta di combustibile nazionale economiz­
zando, dal punto di vista economico, la spesa di 
valuta per il combustibile che viene dall’estero ed 
assicurando, dal punto di vista autarchico, la 
piena ed assoluta disponibilità in qualsiasi mo­
ménto. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 agosto 
1937-XV, n. 1648, concernente il completa­
mento della rete telefonica nazionale in cavi 
sotterranei » (N. 1863). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 agosto Ì937-XV,
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11. 1648, concernente il completamente della rete 
telefonica nazionale in cavi sotterranei «.

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CiVRLETTI, segretario:

Articolo unico.

26
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

i agosto 1937-XV, n. 1648, concernente il com-
pletamento della rete telefonica nazionale in cavi 
sotterranei.

Allegato, llegio decreto-legge 26 agosto 1937-XV, 
n. 16'iS, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232, 
del 5 ottobre 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
?>( r grazia di Dio e per volontà della A.

Re dTtalia 
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 28 maggio 1925,
n. 897, convertito nella le::gge 18 marzo 1926, n. 562,
relativo aH’assegnazione straordinaria di lire 
100.000.000 aH’anno, e per sei anni, per provve­
dere alla sistemazione e al completamento della
rete tele i onica interurbana

Vista la legg
“cstita dallo Statò:

?e 3 luglio 1930, n. 945, relativa alla
nuova assegnazione di lire 220.000.000 per il pro­
lungamento nell’Italia meridioiiale e nella Sicilia 
della rete telefonica in cavi sotterranei;

Visto il Re
n. 1830, convcrtito nella legg

o decreto-legge 26 settembre 1935,
te 9 gennaio 1936, nu-

nieio 186, relativo aci un terzo stanziamento di
londi (lire 80,000.0001 per provvedere alla messa
in ellìcienza di (pnella parte di circuiti già posati 
ma non ancora pupinizzati e amplificati, e alla
posa di un nuovo cavo tra Genova e Casteg;

Visio l’articolo 3, n. 2, della legg 
1926, u. 100;

rio;
te 31 gennaio

l.ieoiioseiuta la necessità di ampliare la rete te-
lelonica nazionale in cavi sotterranei e conse­
guenlemcnle furgenza di stanziare i fondi 
lai ivi; re-

^seutlto il Consiglio dei Ministri;
Sniia proposta del Nostro Ministi-o Segretario 

(11 Slato per le comunicazioui, di
quello ])er le liiianze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

eoneerto con

Art. 1. _ Le assegnazioni straordinarie 
cesse col Regio decreto-le^ 
1925, convertito nella leg

te 11. 897 del 28
con

11. 562 del 18
1926, con la legge 3 luglio 1930, n. 945. 
(Iccrcto-lcggc 26 settembre 1935, i. ’ 
nella legge 9 gennaio 1936, n. 186 s 
fii lire 400.000.000, da ripartire negli 
ziarì dal 1938-39 al 1915-46 c

maggio 
' marzo

e col Regio
n. 1839, convertito

sono aumentate
esercizi tliian-

F.sercizio 1942-43 L?

Esercìzio 1938-39 . .
1939-40 . .

eoine appresso;

» 1940-41 . .
1941-42 . .

. . L.

. ' . '>

. . »

30.000.000
50.000.000
50.000.000
50.000.000

»
»
»

1943 44 . .
1944-45 . .
1945-46 . .

»
»
»

50.000.000
50.000.000
60.000.000
60.000.000

Totale . . . L. 400.000.000

Art. 2. — Le sovvenzioni concesse all’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, in base al presente
decreto-legge ed alle leggi nelle premesse citate,
verranno rimborsate in trenta annualità postici­
pate al tasso del 4 per cento, a decorrere dall’eser- 
cizio finanziario 1937-38. Il piano di ammorta-
mento si riferirà alle somme effettivamente pre-
levate, detraendo dal loro complesso le quote già 
versate e attribuite al bilancio statale in conto 
capitale.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge. Il Mini­
stro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo diseg’no di leg

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 
Anno XV.

agosto 1937 -

Visto

su

VITTORIO IMAN ITELE

Mussolini
Benni -
Thaon di Revel.

il (iuardasìgiUi: Solm;.

PRESIDENTE. Dicliiaro aperta la discussione
questo disegno di legge.

CRESPI SILVIO. Domando di'
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

parlare.

CRESPI SILVIO. Onorevoli colleglli, pochis­
sime parole su di un argomento di altissima im­
portanza nazionale che tocca da vicino tutti i 
cittadini e tutte le cittadine.

pochis-

Dimostrerò, anzi, che il fatto che questo aro'o- 
mento tocca le cittadine molto da vicino crea un 
pencolo per l’argomento stesso. Si tratta dello 

iluppo della rote nazionale telefonica pv,± i«, 
quale questo disegno di legge assegna 400 milioni 
in otto esercizi, da aggiungersi ai 400 milioni che

sv^
rargomento stesso.

sono già stati
Il telefono,

per la

ssegnati da tre leggi precedenti.
. come tutti voi sapete, è entrato 

nella vita comune; è il mezzo più rapido, piti
comodo di comunicazione e, per quanto si sia lar- 
gliissimamcnte sviluppato, in Italia non ancora ha 
laggiunto lo sviluppo di molti paesi stranieri. Un 
paese in grande progresso e, come il nostro, addirit-
tura in febbre di. . crescenza deve desiderare che
tutti 1 SUOI abitanti siano telefonicamente collegati 
perchè 11 telefono sopprime le distanze, perchè è
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un mezzo di lotta contro quell’urbanesimo che 
tutti noi lamentiamo, perchè il telefono è uno 
strumento essenziale di civiltà che elimina moiU 
pericoli, sviluppa enormemente le relazioni fra i 
cittadini ed è assolutamente indispensabile per 
gli affari. Questo mezzo di comunicazione doveva 
naturalmente diffondersi rapidamente, e si è real­
mente diffuso anche più delle previsioni che furono 
troppo prudenti. Ne deriva che in questo mo­
mento, onorevole Ministro, grandi città come 
Milano si trovano in certe ore del giorno prive di 
telefono, perchè lo sviluppo delle comunicazioni è 
tanto, grande ed esse sono cosi frequenti, da costrin­
gere le reti urbane delle nostre grandi città a 
sospendere per qualche minuto e, qualche volta, 
anche per un quarto d’ora il servizio. Ciò è acca­
duto, per esempio, in Milano alla vigilia del Natale 
scorso ed ora ciò si ripete ogni giorno da circa 
due mesi tra le dieci e le dodici del mattino. 
Altrettanto accade anche a Roma. Quando voi, 
onorevoli colleglli, vi avvicinate al telefono e 
componendo il numero sentite il rumore specifico 
dell’occupato e lo sentite prima di formare tutto 
il numero, vuol dire che la rete è ingombra, che è 
completamente occupata, e allora non potete più 
telefonare. Dunque le previsioni sono state assoluta- 
mente insufficienti e lo saranno tanto più per l’av­
venire, perchè, ripeto, sia l’Italia che tutto il mondo 
sono in un momento di crescenza, in un momento 
di febbre produttiva; gli affari si sviluppano enor­
memente, e questo sviluppo è legato in modo asso­
lutamente indissolubile allo sviluppo delle comu­
nicazioni. Se gli affari non cammineranno, il primo 
responsabile sarà il Ministro delle comunicazioni. 
{^i ride). >

Dunque, onorevole Ministro, lei che è maestro in 
questa materia, lei che segue con vigile cura e con 
oculata competenza tutte le branche del suo Mini­
stero che, ripeto, è, per lo sviluppo degli affari, il 
più importante, sa bene che ciò che sto dicendo 
corrisponde esattamente a verità.

Bisogna provvedere, ed io so che si sta in parte 
provvedendo; so che a Milano stanno giungendo ' 
importanti quantità di materiale per rimettere in 
ordine le centrali elettriche; so che altrettanto 
fanno le diverse società private. Ma al lavoro delle 
società private, che sono le stazioni di arrivo e di 
partenza viene ad aggiungersi tutto il lavoro 
della rete nazionale. E noi che vogliamo questo 
maggiore lavoro della rete nazionale, troviamo che 
400 milioni sono troppo pochi, perchè non c’è 
migliore affare del telefono. Il Ministro delle comu­
nicazioni lo sa benissimo, il telefono rende enor­
memente, ha sempre reso; Timpiego del capitale 
è fatto ad un altissimo frutto; non si abbia paura 
di spendere, non s’abbia paura di mettere in co­
municazione fino l’ultimo casolare con la rete 
urbana e con quelle interurbana !

contemporaneamente allo sviluppo della rete 
interurbana, come si vuol fare con questo disegno 
di legge, ma preparare anche nuovi e maggiori 
fondi.

E segnalo una seconda necessità; pensare alla 
revisione delle tariffe.

Onorevoli colleglli, voi sapete che vi sono due 
sistemi di tariffe telefoniche; c’è il sistema italiano 
e c’è‘il sistema ora applicato in Francia ed in 
molti altri Paesi.

L’Italia ha cominciato ad impiantare i telefoni 
con i commutatori, chiamiamoli così, a signorine, 
poi è venuto il commutatore automatico, ed è 
questo che ha dato un enorme sviluppo ai telefoni. 
Noi in Italia abbiamo applicato il commutatore 
automatico prima di Parigi, onde Parigi si è valso 
anche della nostra esperienza. Perchè si è valso 
della nostra esperienza ? Perchè non ha più ap­
plicato la nostra tariffa, che è quella di abbona­
mento annuo. Noi siamo stati sempre partigiani 
della tariffa annua diversa secondo le diverse cate­
gorie di utenti ; perchè vi sono particolari categorie, 
come per esempio le Bqnche, che pagano più di 
determinate altre categorie di uffici e dei privati, 
i quali ultimi pagano pochissimo in confronto delle 
prime. Però la nostra tariffa è troppo elevata, per 
un privato, (750 lire), quando esso si serve poco 
del telefono.

Ora mi sono persuaso che questo sistema è
ingiusto, perchè molti cittadini, e qui arrivo a
parlare delle cittadine, si servono del telefono 
molto più per i propri scopi personali e famigliar! 
di quello che se ne servano per scopi d’affari.

Il telefono è soprattutto un mezzo di produzione; 
deve servire agli affari, poi può servire al resto. 
Signori senatori, voi che avete tutti, o quasi tutti, 
delle fìgliuole, avete mai notato come le vostre* 
fìgliuole si servono del telefono ? Le signore e le 
signorine si fanno visita per telefono. Ora le vi­
site non durano tre minuti, così che per certe ore 
della giornata, i telefoni sono enormemente occu­
pati dalle conversazioni famigliali. È giusto ? L 

' giustissimo, ma si paghi anche in corrispondenza. 
Altrimenti il telefono occupato in conversazioni 
famigliari ingombra le linee ed impedisce altre
conversazioni. le conversazioni. cioè. di affari.
L’esperienza quindi, a mio avviso, dimostra che 
la giusta tariffa deve essere quella per comuni-
cazioni. e cioè si deve pagare un tasso fìsso per

Segnalo una prima necessità: sorvegliare lo

ogni anno, molto più basso del tasso attuale, e 
sempre diviso per categorie, ed una piccola quota 
per telefonata, o per tre minuti di telefonata. 
Bisogna cioè applicare alle tariffe urbane il sistema 
delle tariffe interurbane. Dirà il Ministro che la 
soluzione del problema non è facile; ed anch’io 
ritengo che per far pagare una piccolissima moneta 
ad ogni comunicazione bisogna cambiare gli im­
pianti. Ma questi problemi si discutono qui, oggi,
non

sviluppo enorme delle reti urbane, provvedere a 
che le reti urbane abbiano il materiale per seguire 
lo sviluppo dell’economia nazionale e provvedere

perchè siano risolti domani mattina; questi
problemi si discutono con una visione lontana.

Noi non facciamo juani regolatori j)er v(ider<‘ 
all’indomani aperte le nuove vie; li facciamo perchè
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siano attuati tra dieci, o anche più anni. In questo 
senso domandiamo anche un piano regolatore tele­
fonico.

Prego l’onorevole Ministro di voler studiare
questo argomento, che è gravissimo. In moltissimi 
altri paesi, in quasi tutti i paesi europei, abbiamo 
ormai le tariffe per comunicazioni. Certamente è
stato assai più facile di applicarle dove l’impianto 
è stato fatto appositamente per esse.

Del resto un esempio di tariffa urbana a comu­
nicazione lo abbiamo nei telefoni pubblici. In 
essi si mette la marchetta, il disco oppure i cin­
quanta centesimi, come si fa a Boma, e si parla 
quando si sono pagati i cinquanta centesimi. È 
un sistema ottimo che può essere applicato anche 
ai telefoni privati. Occorre però completarlo col 
contatore: ogni tre minuti si deve pagare una
minima somma. Cinquanta centesimi sarebbero
troppi.

C’è inoltre il sistema per il quale è la centrale 
che registra i minuti durante i quali si parla, e 
si paga un tanto per ogni tre minuti di comuni­
cazione. Se la comunicazione si prolunga la ta­
riffa viene aumentata.

Pare a me che questo argomento debba essere 
molto seriamente considerato.

Bipeto che lo sviluppo della rete nazionale non 
può andare disgiunto dallo sviluppo delle reti 
urbane. Le due cose si collegano e si sommano. 
Non potevamo lasciare passare con plauso, bene 
inteso, questo disegno di legge, senza fare queste 
modeste osservazioni. Le raccomando alla ben
nota competenza 
applaiisi).

deironorevolc Ministro. {Vivi

costo del telefono da parte delle aziende indu­
striali e dei privati. In realtà il senatore Crespi 
ha detto nelle sue ultime parole che non baste­
rebbe semplicemente la marchetta o il pezzo o il 
numero delle comunicazioni, ma occorrerebbe in­
tegrare questo sistema colla durata della comu­
nicazione.

A quanto il senatore Crespi diceva delle signore 
italiane che. occupano il telefono per i loro scopi
privati, bisogna aggiungere che oggi ci sono anche 
•• • • *1^1*____ /-m 4- A^Arìle giovani italiane, le quali si servono del telefono 
per fare i loro compiti di scuola e tengono il 
telefono occupato ancora più lungamente di
quello che facciano le signore sostituendo le comu­
nicazioni telefoniche alle « visite ». Però non posso 
essere d’accordo al cento per cento col senatore 
Crespi quando egli afferma che il telefono deve 
essere occupato esclusivamente per gli affari. Chi 
paga la tassa telefonica non prende l’impegno di 
parlare a scopo di affari; con il suo pagamento ha 
il diritto di usufruire del telefono come meglio 
crede. In realtà anche la critica fatta dal senatore 
Crespi della inutilizzazione per certe ore della 
giornata del telefono, tanto a Milano come altrove, 
è un po’ gonfiata. In realtà succede questo: non 
è che in certe ore della giornata tutte le linee tele­
foniche siano occupate; è la centrale stessa, che 
se ha delle comunicazioni accumulate nella stessa
ora non sempre permette che i diversi indicatori
dei numeri vadano da un punto all’altro. Questo 
fatto determina quel segnale, per dir così, di nu­
mero occupato.

Questo inconveniente si verifica però più Sb

BENNI, ministro delle comunicazioni. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENNI, ministro delle comunicazioni. La que­

stione posta dal senatore Crespi è una questione 
che occupa non solamente da oggi, ma da parecchi 
anni, il Ministero delle comunicazioni. Già fin da 
quando occupavo il posto di presidente della 
Confederazione dell’industria, S. E. Ciano aveva 
posto il problema allo studio e la Confederazione 
si era allora opposta in modo assoluto alla tra­
sformazione del sistema attuale di tariffa, adot­
tando cioè quello dello comunicazioni per numero 
invece che per comunicazione a forfait, come 
avviene attualmente. Il quesito fu poi ripresen­
tato dalle stesse Compagnie, ma le Compagnie 
non sono tutte d’accordo fra loro nello stabilire 
se sia più opportuno, più comodo ed utile l’uno
o l’altro dei sistemi. Attualmente si stanno fa-
eendo delle statìstiche, degli studi, si seguono 
le punte di maggior lavoro in determinate ore 
della giornata; si osserva quello che succede al­
l’estero. Effettivamente nel momento attuale una 
riforma, nel senso indicato dal senatore Crespi, 
sarebbe molto ardita. Infatti non è facile stabilire 
in modo assoluto che sia migliore l’una o l’altra 
tariffa, tanto dal punto di vista dello sviluppo 
telefonico italiano quanto dal punto di vista di

Eoma che a Milano e precisamente dalle 11 alle 12 
e da mezzogiorno all’una. Quella è l’ora in cui non 
si parla per affari, ma è l’ora in cui tutti gli im­
piegati dei diversi uffici telefonano a casa propria, 
l’ora in cui arrivano o l’ora in bui partono.

Bipeto che il problema si sta studiando. Posso 
anzi aggiungere che ho avuto delle discussioni 
coi dirigenti delle diverse Compagnie. Però sono 
molto dubbioso sull’opportunità di trasformare 
il sistema. Dovrei dire anzitutto che parecchie 
delle Compagnie che domandano questa trasfor­
mazione non lo fanno soltanto per un assoluto 
miglioramento del servizio, quanto e forse più 
per ottenere un incremento degli incassi.

Le proposte sono fatte per stabilire nelle nuove 
tariffe una parte fìssa ed una parte per cadauna 
comunicazione.

La parte mobile, nella misura in cui si própone, 
è così elevata che si arriverebbe ad aumentare di 
troppo anche per i privati le tariffe attuali. Ora 
noi dobbiamo dare una lode alle Compagnie attuali 
in Italia perchè le tariffe telefoniche italiane sono 
quelle più a buon mercato di tutto il mondo. Non 
c’è un altro paese del mondo in cui il telefono 
costi cosi poco come in Italia e posso dire che ci 
sono pochi paesi al mondo in cui si telefoni così 
bene come in Italia. {Approvazioni).

Si deve stabilire che in Italia si telefona mentre 
in altri paesi non si telefona.
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in ogni modo io prendo cura dei consigli dati dal 
senatore Crespi e cercherò di sviluppare la cosa 
nel miglior modo possibile nell’interesse generale 
tanto delle Compagnie che degli utenti. (Applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 1937-XV, n. 1397, concernente l’au­
mento di lire 1.500.000 del contributo annuo 
dello Stato a favore dell’Azienda Carboni Ita­
liani (A. Ca. I.), per gli esercizi finanziari
1936-37 e 1937-38 » (N. 1867). - {Approvato

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1728, col quale sono 
state emanate nuove disposizioni per agevolare 
la concessione di filovie » (N. 1865). - (Appro- 
voto dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV, 
n. 1728, col quale sono state emanate nuove dispo­
sizioni per agevolare la concessione di filovie ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

. Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 luglio 1937-XV, n. 1728, col quale sono state 
emanate nuove disposizioni per agevolare la con­

dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 15 luglio 1937-XV, 
n. 1397, concernente l’aumento di lire 1.500.000 
del contributo annuo dello Stato a favore del- 
l’Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.), per gli 
esercizi finanziari 1936-37 e 1937-38 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico,

È convertito in legge il Eegio decreto-leg-ge 
15 luglio 1937-XV, n. 1397, concernente l’aumento 
di lire 1.500.000 del contributo annuo dello Stato 
a favore dell’Azienda Carboni Italiani (A. Ca. Lfi 
per gli esercizi finanziari 1936-37 e 1937-38.

PEESIDENTE, È aperta la discussione su
cessione di filovie.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio 1937-XV, n. 1369, concernente il 
riordinamento della Regia Accademia d’arte 
drammatica, con sede in Roma » (N. 1866). - 
(Approvato dalla Camera dei Depistati). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 1° luglio 1937-XV, 
n. 1369, concernente il riordinamento della Eegia 
Accademia d’arte drammatica, con sede in Eoma ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

1° luglio 1937-XV, n. 1369, concernente il rior­
dinamento della Eegia Accademia d’arte dramma-'&■

tica, con sede in Eoma.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1937-XV, n. 1681, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero deH’interno per l’eser­
cizio finanziario 1937-38; e convalidazione dei 
Regi decreti: 23 luglio 1937-XV, n. 1305; 29 
luglio 1937-XV, n. 1341; 6 agosto 1937-XV, 
n. 1342; 10 agosto 1937.-XV, n. 1399 e 16 set­
tembre 1937-XV, n. 1623, relativi a preleva­
menti dal fondo di riserva per le spese impre­
viste dell’ esercizio medesimo » (N. 1868). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 19 settembre 1937, 
anno XV, n. 1681j concernente maggiore assegna­
zione allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’interno per l’esercizio finanziario 1937- 
1938; e convalidazione dei Eegi decreti: 23 luglio 
1937-XV, n. 1305; 29 luglio 1937-XV, n. 1341; 
6 agosto 1937-XV, n. 1342; 10 agosto 1937-XV, 
n. 1399 e 16 settembre 1937-XV, n. 1623, rela­
tivi a prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 settembre 1937-XV, n, 1681, concernente mag­
gioro assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero deH’interno per l’esercizio 
finanziario 1937-38; e sono convalidati i decreti
Beali: 2 luglio 1937-XV, n. 1305: 29 luglio
1937-XV, u. 1341; 6 agosto 1937-XV, n. 1342;

n, 1520, contenente disposizioni sull’ordinamento 
delle scuole di ostetricia e sulla disciplina giuri­
dica della professione di ostetrica »,

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura,

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
10 agosto 1937-XV, n. 1399 e 16 settembre E convcrtito in leg-ge il Regio decreto-leggo
1937-XV, n, 1623, con i quali sono stati autoriz­
zati prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per l’eser­
cizio medesimo.

1° luglio 1937-XV, n. 1520, contenente disposizioni 
sull’ordinamento delle scuole di ostetricia e sulla
disciplina giuridica della professione di oste-

PRESIDENTE. È aperta la discussione

trica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1466, con il quale si 
accordano agevolazioni tributarie per l’esecu­
zione del piano regolatore edilizio di risana-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 agosto 1937-XV, n. 1591, riguardante Tisti-
tuzione in Roma del reparto autonomo
como Medici

Gia­
per i sottufficiali, graduati e

mento del centro di Voghera » (N. 1869). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV,

militari di truppa del Regio esercito in servizio 
nella Capitale presso enti che non hanno un 
proprio centro amministrativo militare » (Nu­
mero 1872), - {Approvato dalla Camera dei De­
putati}.

n. 1466, con il quale si accordano agevolazioni
tributarie per resecuzione del piano regolatore
edilizio di risanamento del centro di Voghera «, 

Prego il senatore segretario Carletti di darne
lettura,

C A R L ETTI, ,s'egretario :

Articolo unico.
È convertito in le; e il Regio decreto-legge

S luglio 1937-XV, 11. 14GG, con il quale si accor-
dallo agevolazioni tributarie per resecuzione del 
piano regolatore edilizio di risanamento del cen­
tro di Voghera.

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 agosto 1937-XV, 
n, 1591, riguardante l’istituzione in Roma del 
reparto autonomo « Giacomo Medici » per i sottuf­
ficiali, graduati e militari di truppa del Regio 
esercito in servizio nella Capitale presso Enti che 
non hanno un proprio centro amministrativo 
militare »,

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura,

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

1 RESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 agosto 1937-XV, n. 1591, riguardante l’istitu­
zione in Roma del reparto autonomo « Giacomo

Sara poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 luglio 1937-XV, n. 1520, contenente disposi­
zioni sull ordinamento delle scuole di ostetricia 
e sulla disciplina giuridica della professione di 
ostetrica.» (N. 1871). - (Appronto ,tatto Co- 
mera dei Deputati).ìncra

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ladiscussione del disegno di le;
legge del Regio decreto-legge luglio 1937—XV,

■gge: « Conversione in

Medici » per i sottufficiali, graduati e militari
di truppa del Regio esercito in servizio nella
Capitale presso enti clic non hanno un proprio
centro amministrativo militare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo
Sara poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1540, riguardante l’in­
tegrazione dell’articolo 15 della legge 16 genr
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naio 1936-XV, n. 77, relativa al servizio della 
assistenza spirituale presso le Forze armate 
dello Stato » (N.:1873). - {Approvato dalla Ca­
mera dei Depibtati}.

»
I

bi Donalo, Diena, Di Frassineto, Di Alarzo, Di 
Aliratiori Guerrieri, Di Rovasenda, Di A4co, Ducei,
Dudan, Dui-ini di bronza.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV, 
n. 1540, riguardante l’integrazione dell’articolo 15 
della legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 77, relativa 
al servizio dell’assistenza spirituale presso le Forze 
armate dello Stato ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 luglio 1937-XA3 n. 1540, riguardante l’integra 
zione dell’articolo 15 della legge 16 gennaio 1936 - 
Anno XIV, n. 77, relativa al servizio dell’assi­
stenza spirituale presso le Forze armate dello 
Stato.

Einaudi, Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, 

sellini, Fracassi, Fraschetti.
Farina, F(urai-i, J' <)-

Galimberti, Gallenga, Gasparini .lacotio, Gasjie 
riili Gino, Gatti Girolamo, Gatti Salvatore, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giannini, tiiardini, Gigante,
Giordano, Giuliano, Giuria,
Giardino, Grazioli,
fieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti.
dosa.

Graziosi,
Giuriati, Giusti d<‘l

Guada<’3iini, Gual-

Lago, Levi, Libertini Pasquale, Lissia, Luciolli. 
Alajoiii, Alambretti, Alarcello,

cino, Martin-Franklin, Ma ver.
j^larozzi. Marra-

Mazzoccolo, iMenoz-
zi, Alessedaglia, Alillosevich, Alontefìnale,
sor.

iMontre-
, Alontuori, Aloresco, Alori, Alormino, Alosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Gossilbi, 
Novelli, Nucci. ’

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Occhini, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Pecori Giraldi, Peglion, Pende, Perris, Perrone 

Compagjii, Peti-ilio, Petrone, Riccio, Rinto, Riola 
Caselli, Ritacco, Porro Carlo, Rrainpolini.

Raimondi, Raineri, Renda, Ricci, Rolandi Ri., 
Romano Alichele, Romano Santi, Romeo delle Tor-

I

razze. Piota Giusepjìe, Ruffo di Calabri
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru­
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
H anno preso parte alla votazione i senatori :
Abbiate, Abisso, Acquai’one, Ago, Amantea, Aii-

dreoni, Anseimi, Appiani,
Asili ari di San Alarzano,

, Asia ari di Bernezzo. 
Azzariti. ,

Baccelli, Baldi Rapini, Barcellona Barziìai, Ba
stianelli. Bazan,
Bergamini, Bei-io, Be

Belfanti, Belluzzo, Bennicelli,
verini, Biscaretti Guido, Bi-

scaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bombi, Bo­
nardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Broc 
cardi. Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Campolongo, Ca rietti. Casanuova,
Casati, Gasoli, Cattaneo Giovanni, Cavazzoni, Ce- 
lesia, Chersi Innocente, Gian, Ciccoiietti, Cini, Ci- 
raolo, Cogliolo, Conci, Concini, Conti, Conz, Cozza, 
Credalo, Ch’espi Silvio, Crispolti, Crispo Aloncada, 
Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, De Bono, De Capitani 
d Arzago, Della Glierardesca, De Alarinis, De Alar­
tino Giacomo, De Riseis, De Ahto, Di Benedetto,

Discussionij f, 449

Sailer, Salata, Saiucci, Salvi, Sandicclii,
Russo.

Sani,
San Alartino, Scaduto, Scialo]a. Scotti, Sechi, Segrè 
Sartorio, Silj, Sitta, Solari, Soler, Spezzotti, Spiller,
Stranipelli, Suardo.

Tacconi, Tallarigo,
di Revel grande

Tarameli i. Tassoni, Thaon
ammiraglio Paolo, Tlieodoli di

Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, Torre, Tosti di
Vaiminuta.

AM la glissa. Aucini ^Vjitonio, A’icini
turo, ATgliani, ATnassa de Regny,
di Alodrone.

Ala reo A !•-
ATobr, tdscoidi

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zopjii Ottavio.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-le:
1 marzo 1937-XV, n. 915, con il quale
dichiarate di pubblica utilità le opere di

'fise
sono state

costru­
zione di un viale da Alilano al jiarco ex Reale di
Alonza, e sono state dettate le relative norme di
attuazione (1839):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

Conversione

207
200

7

in legge del Regio decreto-legge
29 luglio 1937-XV, n. IMG, riguardante abro;gaz ione
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di norme circa Tassunzione, da parte dei Comuni, 
dell'esercizio diretto della distribuzione urbana del- 
Facqua dell’Acquedotto Pugliese (1811):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

207
202

5

q
Conversione in legge del Regio decreto-legge

luglio 19.)7-X\, n. 1512, die jiroroga fino al 12 lu-
glio 1911 il termine e le agevolazioni fiscali del 
piano regolatore delle vie San Tommaso, Bertela 
e ricreanti, e degli isolati Sant’Aventino e Sant’Eu-
soldo della città di Torino (1851):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

207
201

6

(Conversione in lecv
3 giugno 1937-XY,

^ge del Regio decreto-legge

zdoni delia
n. 1391, concernente inodifica-

composizione del Consiglio centrale 
delle stazioni di soggiorno, di cura
(1S58):

e di turismo

Conversione in legge del llegio decreto legge
11 luglio 1937-XV, n. 1728, col quale sono state
emanate nuove disposizioni per agevolare la 
cessione di filovie (1865):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari.............
Il Senato approva.

Conversione

con-

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

207
196

11
Il Senato approva.

(-Olii ersione in legge del Regio decreto-le; 
8 luglio 1937-XA; n. 1161, :gge

concernente la deternii-
nazione del coiitributo annuo dello Stato a favore 
dell Istituto di Studi Itomani, in Roma, 
esercizi finanziari 1937-38, 1938-39 
sivi esercizi (1861):

per gli
e per i succes-

207
201

6

in legge del Regio decreto-le.V i/iiv CI in legge nei iiegio iiecreto-legge 
V luglio 1937-XA^, 11. 1369, concernente il riordina-
mento della Regia Accademia d’arte drammatica, 
con sede in Roma (1866);

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

207
197

10

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 luglio 193i-X\, n. 1397, concernente l'aumento 
di lire 1.500.000 del contributo annuo dello Stato 
a favore dell’Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.), 
per gli esercizi finanziari 1936-37 e 1937-38 (1867):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

Conversione

207
200

7

in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1937-XA’’, n. 1681, concernente mag­
gio! e assegnazione allo stato di previsione della

n. 1681, concernente

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
Il Senato approva.

207
201

6

(Conversione, , , del Regio decreto-legge
14 luglio 1937-X\; n. 1(!37. ’die prevede la corre-
sponsmne di contributi a favore delTautotrazione
a gassogeno o a carburanti liquidi nazionali (1862):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

207
190

11

(Conversione in legv
26 agosto 1937-X\\

:ge del Regio decreto-legge
1018, concernente il compie­

tti iiieuto della l'cte telefonica
11.

terra nei (1863):
nazionale in cavi sot­

spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio finan­
ziario 1937-38; e convalidazione dei Regi decreti;
23 luglio 1937-XV, 4305 ; 29 luglio 1937-XA^ 

agosto 1937-XV, n. 1312; 10 agosto
n.

agosto 1937-XV, n. 1342; A 
1937-XV, II. 1399 e 16 settembre 1937-XV, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1868):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari..................

Il Senato approva.

8
Conversione in

n. 1623,

207
203

4

, legge del Regio decreto-legi
uglio 193/-XV, n. 1466, con il quale si accor­

do agevolazioni tributarie per l’esecuzione del 
legolatore edilizio di risanamento del centro

da no con il quale si
:ge

di Voghera (1869):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Senatori votanti .
Favorevoli . . . .
Contrari ....

207
202

Il Senato approva.

.5b

207
200

7

C<>‘>'-eisione in legge del Eegio decreto-legge 
contenente disposizioni

suirordinamento delle scuole di ostetricia e sulla
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disciplina 
(1871):

giuridica della professione di ostetrica

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

207
200

7

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio 1937-XV, n. 1362, riguardante pro­
roga delle norme sulle fusioni di società com­
merciali, concentrazioni di aziende sociali ed 
emissione di azioni privilegiate » (N. 1874). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

() agosto 1937-XV, n. 1591, riguardante l’istituzione 
in Roma del reparto autonomo « Giacomo Medici » 
per i sottufficiali, graduati e militari di truppa 
del Regio esercito in servizio nella Capitale presso 
enti che non hanno un proprio centro amministra­
tivo militare (1872) :

discussione del disegno di legge: « Conversione in

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

207
202

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1540, riguardante l’integra­
zione dell’art. 15 della legge 16 gennaio 1936-XIV, 
11. 77, relativa al servizio dell’assistenza spirituale 
presso le Forze armate dello Stato (1873):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

H Senato approva.

207
202

5

legge del Regio decreto-legge 1° luglio 1937-XV, 
n. 1362, riguardante proroga delle norme sulle 
fusioni di società commerciali, concentrazioni di 
aziende sociali ed emissione di azioni privilegiate ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1® luglio 1937-XV, n. 1362, riguardante proroga 
delle norme sulle fusioni di società commerciali, 
concentrazioni di aziende sociali ed emissione di. 
azioni privilegiate.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Saluto a S. A. R. il Duca d’Aosta.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 giugno 
1937-XV, n. 1242, relativo al riordinamento 
degli organici della Milizia nazionale forestale » 
(N. 1878). - {Approvato dalla Gamera dei De­
putati}.
PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, domani par­
tirà dall’Italia per Addis Abeba S. A. R. il 
Duca d’Aosta, nominato Viceré d’Etiopia. Il Se­
nato, che si onora di annoverarlo tra i suoi compo­
nenti, unisce il suo reverente saluto augurale ai 
voti fervidi e affettuosi coi quali la Nazione accom­
pagna l’inizio dell’importantissima missione degna­
mente affidata al prode e ben preparato Principe 
africanista. {Vivissimi, generali e prolungati ap­
plausi}.

Non mancherò di manifestare questi sentimenti 
a S. A. R. il Duca d’Aosta. {Si rinnovano gli 
applausi vivissimi e generali}.

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1937-XV, 
n. 1242, relativo al riordinamento degli organici 
della Milizia nazionale forestale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico,
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1937-XV, n. 1242, relativo al riordi­
namento degli organici della Milizia nazionale 
forestale.
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Allegato.

Regio decreto-legge 27 giugno 1937-XV, ni 1242, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 177 del 2 agosto 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA

Visto il Regio decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, che istituisce la Milizia 
nazionale forestale;

Vista la legge 13 dicembre 1928, n. 3141, e il Regio decreto-legge 25 gennaio
1932, n 56, relativi agli organici della ^Milizia nazionale forestale;

Visto Parti colo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente di provvedere ad un riordinamento degli organici 

della Milizia nazionale forestale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l’agricoltura e le foreste, 

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1. — Le tabelle A) e J5) degli organici della Milizia nazionale forestale.
di cui al Regio decreto-legge 25 gennaio 1932, n. 56, sono sostituite dalle seguenti:

Tabella A.

TABELLA ORGANICA
BEGLI UFFICIALI DELLA MILIZIA NAZIONALE FORESTALE

(irado U Ili CIO Numero 
dei posti

50 Console generale
6« Consoli.
70 Primi seniori
80 Seniori .
90 Centurioni .

IQo Capi manipolo .

1
17
17
32

120
190

Totale . . 377
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Tabella B.

SOTTUFFICIALI B TRUPPA DELLA MILIZIA NAZIONALE FORESTALE

Grado Numero 
dei posti

Marescialli maggiori. 
Marescialli capi. . . 
Marescialli ordinari . 
Brigadieri................
Vice brigadieri . . . 
Militi scelti .... 
Militi .....................
Allievi militi....

35
56

187
201
213
345

3.074
112

Totale . . 1.223

Art. 2. Gli aumenti di posti fìssati con il presente decreto per i singoli gradi, 
in confronto delle precedenti tabelle organiche, avranno effetto in ragione della metà 
a partire dall’esercizio finanziario 1937-38 e per l’altra metà dall’esercizio 1938-39.

L’assetto dei Comandi e Eeparti territoriali sarà effettuato nei limiti degli organici.
Art. 3. — Il Ministro per le finanze provvederà, con propri decreti, ad introdurre 

nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura e delle foreste per
l’esercizio 1937-38, le variazioni dipendenti dall’applicazione del presente Eegi 
decreto-legge.

0

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 

legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Poma, addì 27 giugno 1937 - Anno XV.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — Eossoni — Thaon di Eevel.

Visto, iZ Guardasigilli: Solmi.

EEESIDENTE. è aperta la discussione su que­
sto disegno di legge.

BONAEDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONAEDI. Onorevoli Colleghi, non credo occor- 

Tu^ convincervi della opportunità, anzi T 1 _ jLj ’ -*"*-*• V X VI. viitt' V V.7X C' L4.LLX Uev ■

ella necessità, di dar voto favorevole alla con­
versione in legge del decreto relativo al riordina-
monf I T • - ------------ ---- quelle i: .SL<ILU IJUllIUCII L ica-

e organici della Milizia Nazionale Eore- bile apostolo Arnaldo Mussolini: in dieci anni ha®tale. Però reputo non inutile che in questa aula 
voce, per quanto modesta, la qualesorga una

volga una espressione di gratitudine e di sim- 
1^ la al benemerito Corpo e soprattutto gli dica 

Qie il problema forestale, che è il problema della 

montagna, sia presente alla mente e al cuore 
di tutti noi.

La Milizia Nazionale Eorestale costituita mi 
1926 attuò la salvatrice concezione del Duce di 
infondere nei servizi statali e dar loro il presidio, 
il sentimento della disciplina e deU’ordine mili­
tari. Essa mira a difendere e diffondere la co­
scienza forestale della quale è stato indimentica- 

I

compiuto opera rispondente alle nostre speranze, 
tale da lasciare tracce incancellabili di sicuri pro­
gressi nel campo montano e forestale.

Ha concluso il decennio con la più nobile a 
la più bella affermazione che una ^Milizia potesse?
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(lare: conibattendo per l’impero d’Italia ! Fiera
e generosa Milizia montanara , guidata dal prode
generale Agostini, ha compiuto nell’arida Somalia 
prodigi di valore e di eroismo ed è ritornata col 
premio e col vanto altissimo della Medaglia d’Oro 
e deirOrdine militare di Savoia.

Essa affronta ora con aumentato prestigio e fede 
ritemprata la sua feconda ordinata azione per 
corrispondere alle sempre vaste ed essenziali neces­
sità silvane.

Col riordinamento in esame si aumenta il nu-
mero dei componenti il Corpo di 600 unità. Giova 
ricordare che mentre si sviluppavano i compiti della 
Milizia forestale diminuiva il numero dei suoi 
componenti ’ Istituita con un organico di 5.556 
unità tra ufficiali e militi per necessità finanziarie 
l’organico è andato riducendosi a soli 4.000 uomini! 
Così non ha potuto realizzare tutto quanto si pro­
poneva ma, ciò malgrado, la sua opera è stata 
magnifica: essa ha conquistato la fiducia dei mon-

vasto lago di Garda ha in tutto tre militi, male 
attrezzati per giunta, pel controllo e tutela della 
pesca !

I Parchi Nazionali, istituzione singolarmente 
necessaria ed utile per un Paese di tante e cosi 
varie risorse naturali come il nostro, non possono 
dalla Milizia ridotta essere tenuti come si con­
viene: eppure ognuno di essi ha un carattere pro­
prio ! Il Gran Paradiso, il Circeo, l’Abruzzo, lo 
Stelvio meritano cure maggiori e già Brescia e 
Trento, ricongiunte dal paterno Adamello redento, 
chiedono si costituisca il Parco deH’Adamello e 
del Brenta perchè le magnifiche montagne con­

tanari e i risultati sono sempre tali da segnare un 
inizio che avrà immancabili e sacrosanti sviluppi. 
Basta ricordare i 300 mila ettari in ricostruzione 
e consolidamento montano, gli 85 mila di rimbo­
schimento, i 270 mila di superficie dell’Azienda 
Foreste demaniali, amministrati dalla Forestale, 
i 1.280 bacini montani in via di costruzione e 
manutenzione, i 500 milioni di piantine collocate, 
sulle spoglie pendici delle Alpi e degli Appennini !

A questo vanno eongiunti l’opera vasta di con­
solidamento delle dune nella Libia, e l’immane
compito del Demanio forestale dell’impero in
Somalia e in Etiopia. Tali risultati costituiscono
invero prodigi di buona volontà, di passione, di
zelo e di amore, perchè le funzioni affidate alla
Milizia forestale, sono tra le più svariate, vaste c 
difficili: vanno dalla difesa del patrimonio boschivo 
nazionale alla gestione diretta del Demanio fore-

e

stale dello Stato; dalla tutela economica dei beni

servino le gloriose opere della grande guerra, 
perchè non ne vengano distrutte la fauna e la 
flora, perchè restino nella loro austera bellezza 
consentendovi lo sviluppo turistico e l’esercizio 
di tutti gli sports !

Si potrà dire, da chi non ha la sensazione del 
progresso compiuto dal nostro Paese per virtù 
del Eegime negli esercizi fìsici, esser queste finalità 
secondarie, il che non è, ma vi sono altri compiti 
dei quali nessuno può negare la capitale impor­
tanza: il rimboschimento tanto urgente e appena 
iniziato, si può dire, in relazione alle conseguenze 
di una secolare distruzione, la ricostruzione e di­
fesa forestale, la propaganda del razionale sfrut­
tamento del bosco e del pascolo, il Catasto fore­
stale, che richiedono misure finora contese dalla 
assoluta insufficienza di mezzi.

Io vorrei qui, col ricordare rapidamente le 
benemerenze della Milizia, giustificare l’augurio 
che le condizioni finanziarie e lo zelo del Ministro 
trovino il modo d’integrare maggiormente l’orga­
nico di questo bel Corpo efficiente e fiero, perchè 
possa così dare sviluppo pieno e rapido a quella 
politica forestale montana che ogni giorno appare 
chiara necessità di giustizia e di benessere.

silvopastorali dei Comuni e degli Enti morali. La Milizia forestale ne è l’organo e il simbolo.
alla sistemazione idraulico—forestale dei bacini Il milite sente la nobiltà della propria missione.
montani; dai pascoli montani al miglioramento 
della silvicultura, al servizio della mobilitazione 
forestale, ai parchi nazionali, alla formazione del 
Catasto forestale italiano (il primo), al servizio 
annuale della statistica, alla
(‘accia e pesca, al concorso dei servizi di Pubblica 
feicuiezza e di polizia militare" ! Sono compiti la 
cui impoiK'uza è nota a chiunque appena conosca 
la disgraziata^ realtà forestale del nostro Paese fino 
a pochi anni or sono. Se consideriamo l’enorme 
estensione delle lorest(> dell’impero appare la ne- 
( ("ssila. urgente di un forte aumento di personale: 
ultmiaineidi" a dm" soli militi era affidato nel ter­
ritorio metropolitano il servizio per 25.000 ettari

sa come essa non sia di arida polizia forestale 
e non consista nell’estendere e conservare pura­
mente e semplicemente il bosco in una montagna 
che si spopola e decade !

di montagna !
-N eeessariament (>, malgrado

per scai'sità di mezzi

sorveglianza sulla

conosca

Il milite forestale vive la vita dei montanari, 
ne sente l’anima sana, il pacato buon senso, lo 
spirito di rinuncia e la profonda poesia che li 
avvince alla loro terra; egli è ormai l’amico autore­
vole ed amato, il consigliere ! Nella dura disciplina 
del loro arduo dovere i militi diventano gli apostoli 
di quella •- -giustizia che le popolazioni montane
attendono e che si può avviare con provvedimenti

ogni buona volontà, 
(‘ di personale, riuscì inipos-

modesti ma pratici, che non richiede altre stati­
stiche e ricerche, poiché il fenomeno dello spopo- 
lanient() e le sue cause sono realtà note e indi­
scutibili quanto gravi c? dolorose, ma compren­
sione !

gravi (? dolorose.

sibile provvedere adeguatamente a tutto.
Ad esempio la vioilanza. sulla pesca, tanto impor-

in quest’ora di virile politica autarchica la mon-

tante; è diventata praticamente impossibile: il

tagna italiana offre alla Patria le temprate energie 
degli alpini di ieri, d’oggi e di domani per un bosco
ordinato ed intelligentemente goduto. per popo-
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lare di armenti i pascoli alpestri disertati, per 
ridare alle miniere neglette colle acque dei ghiac­
ciai il carbone bianco e l’antica loro gloriosa produ­
zione di metalli: del ferro chfi è lavoro, difesa, 
ricchezza e libertà ! (Applausi vivissimi, congra­
tulazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1445, recante modifica­
zioni alle norme tecniche di edilizia per le lo­
calità sismiche e disposizioni per la vendita di 
case in Messina, nonché per la utilizzazione 
del fondo di riserva dell’Ente edilizio di Reggio 
Calabria in nuove costruzioni di alloggi » (Nu­
mero 1879). - (Approvato dalla Camera dei De­
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 luglio 1937-XV, n. 1616, riguardante l’ordi­
namento giuridico e il trattamento economico del 
personale delle Eerrovie dello Stato addetto al 
servizio delle navi traghetto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1727, che istituisce la 
“ Commissione permanente per la trazione auto­
mobilistica a forza motrice nazionale ” » (Nu­
mero 1881). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1445, recante modificazioni alle norme tecniche 
di edilizia'per le località sismiche e disposizioni 
per la vendita di case in Messina, nonché per la 
utilizzazione del fondo di riserva dell’Ente edilizio 
di Reggio Calabria in nuove costruzioni di alloggi ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
ottura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, n. 1445, recante modificazioni 
alle norme tecniche di edilizia per le località 
sismiche e disposizioni per la vendita di case in 
Messina, nonché per la utilizzazione del fondo 
di riserva cleU’Ente edilizio di Reggio Calabria in

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XA^,
n. 1727, che istituisce la Commissione perina-
nente per la trazione automobilistica a forza mo­
trice nazionale )).

nuove costruzioni di alloggi, 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 luglio 1937-XV, n. 1727, che istituisce la «Com­
missione permanente per la trazione automobili­
stica a forza motrice nazionale ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1937-XV, n. 1616, riguardante l’ordi- 
namento giuridico e il trattamento economico 
del personale delle Ferrovie dello Stato addetto 
al servizio delle navi traghetto » (N. 1880). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 29 luglio 1937-XV, 
n. 1616, riguardante Tordinamento giuridico e il 
trattamento economico del personale delle Fer­
rovie dello Stato addetto al servizio delle navi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 maggio 1937-XV, n. 1691, recante modifi­
cazione al Regio decreto-legge 26 marzo 1936 
Anno XIV, n. 708, concernente il pagamento 
dei premi di assicurazione sulla vita da parte 
dei militari in Africa Orientale Italiana me­
diante delega sugli stipendi e sui salari » 
(N. 1882). - (Approvato dalla Camera dei De­
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
<( Conversione in

traghetto ».

legge del Regio decreto-legge 13 maggio 1937-XV, 
n. 1691, recante modificazioni al Regio decreto- 
legge 26 marzo 1936-XIV, n. 708, concernente il 
pagamento dei premi di assicurazione sulla vita
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da parte dei militari in Africa Orientale Italiana, 
mediante delega sugli stipendi e sui salari ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 maggio 1937-XV, n. 1691, recante modificazioni 
al Regio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, n. 708, 
concernente il pagamento dei premi di assicura­
zione sulla vita da parte dei militari in Africa 
Orientale Italiana, mediante delega sugli stipen­
di e sui salari.

Udito-il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per l’educazione nazionale, di concerto 
con i Ministri per le finanze, per la guerra, per 
la marina e per l’aeronautica;

Abbiamo decretato e decretiamo:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1. — L’insegnamento della cultura militare 
è impartito:

a} per il primo grado: neH'ultimo anno delle 
scuole medie inferiori (ginnasio, corso inferiore 
dell’istituto magistrale e dell’istituto tecnico, 
scuola tecnica, corso inferiore del conservatorio 
di musica e dell’istituto d’arte, scuola d’arte, 
scuola di tirocinio artistico, scuola secondaria 
d’avviamento professionale);

b) per il secondo, grado: negli ultimi due 
anni delle scuole medie superiori (liceo classico 
e scientifico, corso superiore dell’istituto magi­
strale, dell’istituto tecnico e del conservatorio di

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937 
Anno XV, n. 1541, riguardante l’aggiorna­
mento delle disposizioni concernenti l’insegna-
mento della cultura militare
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

(N. 1883). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione, del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1541, riguardante l’aggiornamento delle dispo­
sizioni concernenti l’insegnamento della cultura 
militare ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
letturas

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in leggo il Regio decreto-legge

8 1 n g 1 i o 1937-X V, n. 1511, ris’uardante lagglor-
namento delle disposizioni concernenti l’insegna­
mento della cultura militare.

Allegato. Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
H. 1511, pìibhlieato ìiella Gazzetta Ufficiale n. 215 
del 15 settembre 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia - di Dio c per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Veduta la legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2152:
Veduto il Regio decrcto-legg

XIII, n. 1990, convertito nella legg 
193G-XIV, 11. 83; •

?o 17 ottobre 1935-
;'e 2 gennaio

Veduto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
192G-IV, n. 100:

lvit('uut:i la necessita urgente ed assoluta di
portare

ap­
modifiebe alle disposizioni relative al­

l’insegnamento della cultura militare nelle scuole
inedie e superiori;

musica, licei artistici, corso superiore deil’isti-
tuto d’arte);

c) per il terzo grado: nei primi due anni di 
corso presso le università e gli istituti d’istru­
zione superiore, nelle Regie accademie di belle 
arti e nella Regia accademia d’arte drammatica.

All’insegnamento della cultura militare sia di 
primo, che di secondo o di terzo grado, è riser­
vata un’ora settimanale di lezione. In ogni caso 
la durata del corso non deve essere inferiore alle 
30 lezioni.

Art. 2. — Il Ministro per l’educazione nazionale 
ha facoltà di esonerare determinate categorie di 
alunni dalla frequenza al corso di cultura mili­
tare e dall’esame relativo.

Art. 3. — I programmi per i vari gradi d’in­
segnamento sono stabiliti e, occorrendo, modifi­
cati con decreto Reale, su proposta del Ministro 
per l’educazione nazionale, sentito l’ispettore ge­
nerale per la preparazione premilitare e postmi­
litare della Nazione.

Art. 4. — L’esame di cultura militare viene so­
stenuto al termine del corso annuale per l’inse­
gnamento di primo grado; al termine del corso 
biennale per l’insegnamento di secondo grado; 
prima del conseguimento del titolo accademico
per l’insegnamento di terzo grado.

L’esame di primo grado negli istituti
inferiore e

a corso
superiore fa parte degli esami per

1 ammissione al corso superiore; l’esame di
condo

se­
?rado fa parte degli esami di maturità,

o di abilitazione o di diploma. Nel l’uno, e nell’al­
tro caso, esso è peraltro sostenuto a parte, di­
nanzi al solo insegnante di cultura militare.

Art. 5, - I rettori delle università, i direttori
degli istituti d’istruzione superiore e i capi de­
gli istituti d’istruzione media, provvedono alla 
nomina ed eventualmente alla sostituzione degli 
incaricati deirinsegnamento della cultura mili-
tare, previ accordi con te

tortali dei Ministeri militari.
li Alti Comandi terri-
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A tal uopo ciascuno dei Oomandi stessi com­
pila e tiene aggiornato, per ogni grado d’inse­
gnamento, un elenco di ufficiali in servizio per­
manente e in congedo, idonei all’insegnamento 
della cultura militare.

Per le nomine saranno preferiti gli ufficiali 
che risiedono nel centro d’insegnamento.

I docenti di cultura militare fanno parte del 
Corpo insegnante, salvo quanto è previsto dal 
presente decreto. Essi hanno gli stessi diritti e 
doveri degli altri insegnanti incaricati, e ad essi 
si applicano le disposizioni riguardanti il per­
sonale incaricato limitatamente alle mansioni 
d’insegnamento.

Regio decreto-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491 
e al Regio decreto-legge 14 aprile 1934-XII, nu­
mero 561, per ogni giornata d’insegnamento. Tali 
indennità non sono cumulabili; all’incaricato di
insegnamenti di fTradi diversi sarà corrisposta

J.

Art. 6. — La retribuzione annua di cui all’ar- 
Icolo 6 del Regio decreto-legge 17 ottobre 1935-
XIII, n. 1990, convertito nella-legge 2 gennaio 
1936-XIV, n. 83, è fissata nella misura di lire 500 
per il primo grado, di lire 700 per il secondo 
grado, di lire 2000 per il terzo grado, al netto 
delle riduzioni di cui ai Regi decreti 20 novembre 
1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561; ed è 
pagata in dieci rate mensili posticipate.

La retribuzione stessa spetta agli ufficiali del 
Regio Esercito, della Regia marina e della Regia 
aeronautica incaricati deH'insegnamento della 
cultura militare, a qualunque categoria apparten­
gano, e in qualunque posizione si trovino. Quando 
l’insegnante non raggiunga le trenta ore di le­
zione, la retribuzione è da proporzionarsi al 
numero delle ore di lezione effettivamente svolte.

Art. 7. — Agli incaricati che-, per impartire 
l’insegnamento della cultura militare, debbono 
recarsi in località diversa da quella della loro 
residenza abituale, spettano, oltre la retribuzione 
di cui agli articoli precedenti, i seguenti rimborsi 
e indennità:

a} agli ufficiali in servizio, a qualunque ca­
tegoria appartengano, le normali indennità di

l’indennità relativa aU’inscgnamento di grado più 
elevato.

Quando i viaggi hanno luogo fra due località 
servite dalle ferrovie dello Stato è fatto obbligo 
agli interessati di servirsi delle ferrovie stesse.

Art. 8. — La spesa per le retribuzioni, i rimbor­
si e le indennità spettanti, ai sensi degli articoli 
precedenti, ai docenti di cultura militare, sarà 
iscritta in apposito capitolo del bilancio del M?- 
nistero deH’educazione nazionale, previo traspor­
to di fondi — per la spesa occorrente a formare 
lo stanziamento — dallo stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra.

La spesa di cui sopra fa carico al Ministero 
deH’educazione nazionale solo per le università -e
gli istituti Regi; per le università e o*■li istituti
liberi, pareggiati, parificati e privati grava sugli 
Enti che li amministrano. È esclusa ogni rivalsa 
a carico dello Stato delle spese di cultura militare 
sostenute dagli Enti stessi, ed anche ogni revi­
sione nella misura degli eventuali contributi ai 
cennati istituti, diretta al suddetto scopo.

Art. 9. — Nessun compenso particolare spetta
all’esaminatore. salvo che egli abbia impartito
rinsegnamento fuori della propria residenza, nel 
quale caso dovranno corrispondersi le normali 
indennità di soggiorno fuori sede e il rimborso 
delle spese di trasporto, ai sensi dell’articolo 7, 
anche durante il periodo degli esami.

Gii insegnanti nelle università e negli istituti 
superiori partecipano peraltro al reparto del ter­
zo del fondo di cui all’articolo 1 del Regio de­
creto 28 novembre I935-X1V, n. 2145; e gli inse-

soggiorno e il rimborso delle spese di trasporto.
secondo le norme stabilite dai regolamenti in 
vigore per viaggi di servizio. L’indennità di sog­
giorno fuori sede non è peraltro cumulabile con 
la retribuzione;

b) agli ufficiali in congedo:
il rimborso delle spese di viaggio in prima 

classe, qualora le località di partenza e di arrivo 
siano servite da ferrovia. In caso diverso sarà 
rimborsato il prezzo del biglietto relativo al 
mezzo meccanico di trasporto più economico adi­
bito a regolare e periodico pubblico servizio. Ove 
manchi ogni regolare mezzo di trasporto, verrà 
corrisposta l’indennità chilometrica prevista dalle 
norme in vigore per i viaggi di servizio sulle 
strade ordinarie;

l’aumento di un decimo sull’importo delle 
spese di viaggio;

l’indennità di lire 12 per il primo grado, 
di lire 14 per il secondo grado, di lire 20 per il 
terzo grado, al netto delle riduzioni di cui al

Discussioni^ R 450

g;■nauti delle Regie accademie di belle arti e del-
la Regia accademia d’arte drammatica parteci­
pano al reparto delle propine d’esame con le 
modalità di cui all’articolo 81 del decreto Luogo­
tenenziale 5 maggio 1918, n. 1852.

Art. 10. — Per tutto quanto concerne l’insegna­
mento della cultura militare, l’ispettorato gene­
rale per la preparazione premilitare e post-mili­
tare della Nazione è organo consultivo del Mini­
stero dell’educazione nazionale e organo di col­
legamento tra il Ministero stesso c quelli della 
guerra, della marina e dell’aeronautica, nonché 
i comandi militari locali.

Art. 11. — Il Ministro per le finanze è autoriz­
zato ad apportare allo stato di previsione della 
spesa per il Ministero deH’educazione nazionale 
e a quello della spesa per il Ministero della guer­
ra le variazioni necessarie in dipendenza del 
presente decreto, a decorrere daH’esercizio 1937 - 
Anno XV-1938-XVL

Art. 12. — Sui fondi a disposizione del Ministe­
ro della guerra verrà provveduto, con le moda
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lità in vigore precedentemente alla pubblicazione 
del presente decreto, al pagamento delle retribu­
zioni agli insegnanti di cultura militare die, per 
necessità contingenti, ottennero l’incarico nell’an-
no 1935-36-XlV, pur non rivestendo il grado di

Fascista, la Milizia e le Forze Armate dedicano, 
con tanto ardente entusiasmo, le loro più assidue 
cure.

Difatti tutte le questioni più essenziali, die 
all’argomento si riferiscono, sono state ormai, da

ufficiale, in servizio o in congedo, del Begio eser­
cito, della Regia marina o della Regia aeronau­
tica, e impartirono regolarmente il corso.

quest’ultimo decreto-legge 
e cioè:

nettamente definite,

Agli incaricati dell’insegnamento per l’anno
1936-U-XV, saranno corrisposti, per i viaggi di 
servizio, i rimborsi e le indennità di cui all’ar­
ticolo 7, sui fondi 
della guerra.

a disposizione del Ministero

Art. 13. — Sono abrogate tutte le disposizioni 
contrarie a lineile contenute nel presente decreto 
il quale entrerà in vigore a decorrere dall’anno 
scolastico 1937-38-XVI.

Art. 14. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge. Il 
Ministro proponente è autorizzato alla presenta­
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
fallo osservare.

Dato a San Rossore, addi 8 luglio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini
Bottai

Thaon di Revel.

Visto, il Gnorddsigilli: Solmi.

determinazione degli anni di corso, cinque in 
tutto, nei quali la cultura militare nelle scuole 
può essere più utilmente impartita;

opportuna e chiara distinzione fra cultura 
militare nelle scuole e le varie forme premilitari 
pratiche dell’addestramento giovanile;

definizione dei programmi d’insegnamento, 
non più schematizzati nella legge, ma definiti in 
modo da poter essere continuamente aggiornati 
in conformità alla evoluzione della organizzazione 
e dei procedimenti bellici: notevole, a questo pro­
posito, il più largo posto fatto, nei nuovi pro­
grammi, alla coltura militare navale ed aerea, che 
tanta importanza rivestono, anche a scopo di fer­
vida propaganda marinaresca ed aeronautica, tra 
i futuri cittadini-soldati dell’Italia imperiale;

numero delle ore di lavoro da dedicarsi alla 
coltura militare, confermato in 30 annuali;

più oculata e rigorosa scelta degli insegnanti; 
ed infine:

adozione di libri di testo, per i due gradi di 
insegnamento medio, riusciti veramente un modello 
del genere, senza eccessivo tecnicismo, ma inspi­
rati piuttosto ad una larga ed esatta compren­
sione degli scopi veri della coltura militare nelle
scuole civili.

RESIDENTE. È aperta la discussione
questo disegno di legge.

GB AZIO LI. Domando di parlar! 
PEESIDENTE. Ne lia facoltà.

su

■e.

GIl-AZlOLl. (Questo Begio decreto, che noi ora
ci a.ppr(‘stianìo a (‘onvtu'tire in lepgge, panni meriti
veramente la \ostra particolare attenzione. Non 
tanto, lorse, per la importanza intrinseca dell’alto 
argomento, che tu già da altri ampliamente illu­
strato in passato e, più di recente, con inequivo­
cabile chiarezza, dall’attuale ^Ministro dell’educa­
zione nazionale, quanto perchè questo nuovo de­
creto-leggc, d(ipo le due precedenti disposizioni
legislativi', conclude veramente un ciclo triennale

Si è ben sentita, in tutto questo, onorevoli col­
leglli, la mano felice di uomini di alto intelletto e 
di profonda cultura che, prima d’essere Ministri 
della educazione nazionale, furono strenui e valo­
rosi combattenti nelle guerre d’Italia, e ben pote­
rono intuire perciò sui campi di battaglia il nesso 
indissolubile che corre fra do veri, militari e doveri 
civili, fra energia militare ed energia civile della 
Nazione.

Questa organica messa a punto, condotta con 
tanto fervore e con tanta saggezza dal Governo 
fascista, già si riflette, in modo assai confortante, 
e sui docenti e sui giovani.

Sui primi, per la passione che pongono - siano 
essi ufficiali permanenti o in congedo - neU’eser- 
cizio del loro nuovissimo arduo dovere di inse-

di fecondi
meglio

esperiiiienti pratici
adc'guare

intesi a sempre
l’insegnamento militare nelle

scuole civili alle alte tìnalità per le quali venne.
dal Governo fascista, istituito.
possa. con sicura coscienza

Onnai, credo si
atfi'rmare die. con

questo ultimo atto legislativo, questa nuovissima, 
forma di attività educativa ed istruttiva, dedicata 
ai nostri studenti medi e universitari, sia stata 
messa perfettamente a punto; e che ben sia col-
locata. e intonata nel tanto più 'vasto panorama 
deirintegi'ale preparazione militare dei nostri gio-
vani cittadini-soldati, cui il Idudito Nazionale

gnanti.
Sui secondi. per l’entusiasmo giovanile con

cui si accostano a questo insegnamento dell’Arte 
militare, die, quando è condotto con spirito largo 
e con vivacità di riscontri storici, antichi o mo­
derni, è pur fatto per attrarre le giovani anime, 
sempre anelanti all’azione eroica; specie le giovani 
anime nate e cresciute in Regime fascista, a cui, 
fin dall’infanzia, risuona airorecchio Pincisivo 
ammonimento del Duce: Libro e moschetto.

Perseverando su questa via e con la costante 
cooperazione delle autorità scolastiche, che con 
tanta nobile comprensione hanno subito accolto la
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nuova disciplina entro le severe aule delle nostre 
scuole medie e dei nostri Atenei, noi arriveremo 
ben presto a crearci una classe dirigente di forte 
carattere che, alla ^competenza culturale civile.

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

saprà aggiungere - com’è sommamente neces- Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
savio - una giusta e sufficiente conoscenza degli 
ordinamenti, della dottrina e dei più essenziali 
problemi militari moderni: a tutto vantaggio 
di quella integrale preparazione giovanile, che 
rifulse di luce abbagliante nei periodi più gloriosi 
della nostra storia secolare, da Roma antica alle 
più recenti imprese vittoriose di nostra gente.

E ben quadra, onorevoli colleghi, con questo 
altissimo ideale l’imminente disposizione legisla­
tiva (che abbiamo letto or ora nella stampa quo­
tidiana) secondò la quale, in corrispondenza del- 
rinsegnamento della coltura miliare per i giovani 
dtdle scuole medie, si instituiranno corsi di inse-

I

inamente suU’igiene infantile e sulla puericoltura,
per le alunne delle stesse scuole.

Cosi il Regime, mentre prepara con saggezza 
romana all’avvenire imperiale ' della Patria gene­
razioni di forti e coscienti cittadini-soldati, pre­
para altresì generazioni di forti e coscienti madri 
italiane, raggiungendo, anche nel campo della
educazione culturale femminile, quel primato che 5
:ià da tempo, ha conquistato nella educazione

fisica della donna italiana, inspirata alla bellezza 
e alla grazia, senza esotiche deviazioni milita­
resche che, con la nobile funzione femminile, nulla 
hanno a che fare. {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

R:■invio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 maggio 1937-XV, n. 1420, che modifica 
l’articolo 66Xdeirordinamento scolastico per le 
Colonie, approvato con |Regio decreto-legge
24 luglio 1936-XIV, n.g 1737 (N. 1884). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 29 maggio 1937-XV, 
n. 1420, che modifica l’articolo 66 delTordina- 
inento scolastico per le Colonie, approvato con 
Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1737 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-Je-gge 

39 maggio 1937-XV, n. 1420, che modifica l’arti­
colo 66, n. 3, delTordinameuto scolastico per le 
Colonie, approvato con Regio decreto-legge 21 lu- 
•y-lio 1936 XTV, n. 1737.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 luglio 1937-XV, n. 1606, che proroga a tutto 
il 1937-XVI, le ■ disposizioni di cui al Regio 
decreto-legge 9 marzo 1936-XIV,' n. 556, ri­
guardante un reclutamento straordinario di
sergenti di governo dell’Arma aeronautica x>

(N. 1887) - {Approvato dalla Camera dei De­
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1606, che proroga a tutto il 1937-XVI, le dispo­
sizioni di. cui al Regio decreto-legge 9 marzo 
1936-XIV, n. 556, riguardante un reclutamento
straordinario di sergenti di governo deir Arma
aeronautica ».

Prego il. senatore segretario Carletti di dariu* 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Reg’io decreto-le
8 lug'lio 1937-XV, n. 1606, che proroga a tutto il 
1937-XVI, le disposizioni di cui al Regio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un 
reclutamento straordinario di sergenti di governo 
delVArraa aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di le, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge:

(TD'p

Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 j aprile
1937-XV, n. 866, recante norme, per lejpromo-
zioni a scelta degli ufficiali della Regia aero­
nautica durante l’anno 1937-XV > (N.“1888). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di legge:

reca la
« Conversiom* in

lea'ffe del Regio decreto—legge 15 aprile 193/ XA ,
n. 866, recante norme per le promozioni 
degli ufficiali della Regia aeronautica
l’anno 1937-XV ».

Prego il senatore segretario 
lettura.

CARRETTI, segretario:

a scelta
durante*.

Carletti di darmi

Articolo unico.

È convertito in leg,i?o il Regio decreto-lc^^^^■li
15 aprile PJST-XV, n. 8G6, recante norme per le
promozioni a scelta degli nfticiali della Regia

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di j aeronautica durante l’anno 1937-X\.
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Ali.egato. Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, 
il. 866, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 

del 22 giugno 1937-XV. ,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio c per volontà della Nazione

Ordiniamo che il presente decréto, munito de­
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 28 gennaio 1935, 
n. 314, sul reclutamento e l’avanzamento degli 
ufficiali della Regia aeronautica, con lo succes­
sive modificazioni;

Visto il Regio decreto-legge 19 dicembre 1935, 
II. 2182;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di provvedere;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario 
di Stato per l’aeronautica, di concerto col Mini­
stro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 15 aprile 1937 •• Anno XV.

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

Mussolini

Thaon di Revel.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

SANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANI. Ho chiesto di parlare non già per fare

osservazioni od aggiunte alla relazione suc-

Art. 1. — Gli ufficiali di qualsiasi grado della 
Regia aeronautica, compresi nei limiti di anzia­
nità per la iscrizione sui quadri per l’avanza- 
nicnto a scelta (previo esame facoltativo) per 
ranno 1937, c che — all’atto di entrata in vigore 
del presente decreto — siano stati riconosciuti 
ammissibili agli esami stessi, e per comprovate 
esigenze di servizio siano impossibilitati a soste­
nere tempestivamente tutti o parte degli esami, 
potranno essere chiamati a sessioni suppletive, 
ed in caso di esito favorevole e di giudizio posi­
tivo delle autorità gerarchiche e della Commis­
sione superiore di avanzamento, potranno otte­
nere la promozione od essere considerati pro­
mossi a tale titolo con la stessa anzianità asso­
luta e relativa che sarebbe loro stata assegnata 
(lualora avessero tempestivamente sostenuto gli 
esami.

Le eventuali promozioni a scelta che venissero
clTottuatc neU’anno 1937, per
binilo

gli ufficiali che ab-
ià maturato il titolo, si intenderanno, in

conseguenza, disposte, se del caso, con riserva di 
anzianità assoluta e relativa.

Art 2. — Le eventuali retrodatazioni di anzia­
nità di cui al precedente articolo, non comportano
corresponsione retroattiva di assegni.

Inoltre le promozioni da conferire sono sempre
subordinate aU’esistenza delle vacanze nel grado
superiore ed al possesso del requisito della per-
manenza minima prescritta nei vari gradi e nei 
reparti d’impiego.

Il presente decreto entra in vigore dal 1^' gen-
uaio 1937 e arà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è 
incaricato della presentazione del relativo dise­
gno di legge.

cinta, netta e precisa del nostro collega ammira­
glio Foschini, ma perchè la lettura di questo dise­
gno di legge, col quale si dànno norme per le 
promozioni a scelta di quegli ufficiali della Regia 
arma aeronautica i quali, per esigenze di servizio, 
si trovano nell’impossibilità di sostenere gli esami, 
porta il mio pensiero a quegli aviatori che per 
dovere o perchè guidati da un ideale altis­
simo d’onore e di gloria, compiono ogni giorno e 
in ogni cielo atti tali di eroismo da far sobbalzare 
il nostro cuore di gioia.'

Già altra volta in questa aula ebbi a dire che, 
quale vecchio ufficiale di cavalleria, sentivo con 
orgoglio come il motto che costituisce e costituirà 
sempre la divisa della nostra Arma, e cioè sprezzo 
e gioia del pericolo, era passato, in forma più 
radiosa, ai nostri camerati i cavalieri dell’aria. 
Non occorrono documenti, articoli di giornali op­
pure testimonianze di quelli che abbiano visto 
per darci la prova di questi eroismi, perchè di 
essi arriva a noi la sensazione precisa con radia­
zioni invisibili dello spirito, attraverso l’etere.

Mi sia permesso, onorevoli Colleghi, di portare 
il mio pensiero reverente a quegli aviatori che, 
nel compimento di questo loro dovere, lasciarono e 
lasciano la loro giovane vita con gioia, avendo 
due nomi nel cuore e sulle labbra, nomi cari a 
noi: il Re e l’Italia. {Tutti i senatori si alzano in 
piedi, vivissimi applausi}.

VALLE, Sottosegretario di Stato per Vaeronau­
tica. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VALLE, Sottosegretario di Stato per l’aeronau­

tica. Ringrazio l’onorevole senatore Sani per le 
nobili parole pronunciate. L’Aviazione è fiera del 
plauso del Senato e ne trae incitamento per man­
tenere ed accrescere oggi e sempre quel, primato 
di gloria duramente conquistato per la difesa di 
un supremo ideale. {Vivissimi applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.



Atti Parlamentari — 3365 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1937

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1481, concernente un 
reclutamento straordinario di ufficiali in ser­
vizio permanente effettivo nel ruolo specialisti 
dell’ Arma aeronautica, categoria automobi­
listi » (N. 1889). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV, 
n. 1481, concernente un reclutamento straordina­
rio di ufficiali in servizio permanente effettivo nel 
ruolo specialisti deU’Arma aeronautica, categoria 
automobilisti ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Regio decretodegge 
14 luglio 1937-XV. n. 1481, concernente un reclu­
tamento straordinario di ufficiali in servizio per­
manente effettivo nel ruolo specialisti dell’Arma 
Aeronautica, categoria automobilisti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1513, che assegna com­
pensi di carattere transitorio agli insegnanti 
della Regia Accademia aeronautica » (N. 1890). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE.. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XA\ 
n. 1513, che assegna compensi di carattere tran­
sitorio agli insegnanti della Regia Accademia 
aeronautica ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
c lug-lio 1937-XV, n. 1513, cne assegna compensi
di carattere transitorio agli insegnanti della Re 
s^ia Accademia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge- 
Sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 7 giugno 
1937-XV, n. 1296, riguardante l’estensione delle 
disposizioni contenute nel Regio decreto-legge 
6 febbraio 1936-XIV. n. 320, al personale della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale
mobilitato per qualsiasi destinazione oltremare »
(N. 1891) - (Approvato dalla Camera dei Depu­
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 giugno 1937-XA^, 
n. 1296, riguardante l’estensione delle disposizioni 
contenute nel Regio decreto—legge 6 febbraio 
1936-XIV, n. 320, al personale della Milizia Vo­
lontaria per la Sicurezza Nazionale mobilitato per 
qualsiasi destinazione oltremare ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 giugno 1937-XV, n. 1296, riguardante resten- 
sione delle disposizioni contenute nel Regio de­
creto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 320, al per­
sonale della Milizia Volontaria per la-' Sicurezza 
Nazionale mobilitato per qualsiasi destinazione 
oltremare.

Allegato. Regio decreto-legge 7 giugno 1937-XV, 
n. 1296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 
del 7 agosto 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Razione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 6 febbraio 1936-IV, 
n. 320, convertito nella leggo 14 aprile 1936-XIV, 
n. 781, concernente la istituzione di nuove qualifi­
che e di nuovi gradi per gli appartenenti alle unità 
della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale 
mobilitate in Africa Orientale;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio
1926-IV, n. 100, sulla facoltà del potere esecutivo 
di emanare norme giuridiche;

Ritenuta l’urgente ed assoluta necessità di prov­
vedere alla equiparazione ed alla istituzione di 
nuove qualifiche e di nuovi gradi anche p(;r gli 
appartenenti a tutte le unità della Milizia Volon­
taria per la Sicurezza Nazionale mobilitati; per 
servizio non isolato all’estero;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

^Ministro Segretario di Stato e Ministro per la 
guerra, per la marina e per l’aeronautica, di con­
certo con i Ministri per gli affari (istmi, per l’Africa 
Italiana e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

ì
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Art. 1. — Le disposizioni contenute nel Eegio
decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 320, con­
vertito nella legge 14 aprile 1936-XIV, n. 781, rela-

di giustizia di questo provvedimento e fanno certi 
della vostra totalitaria adesione. Tuttavia, rile;
gelido una frase del decreto-legge die suona:

tivo alla istituzione dei gradi di primo seniore e « Camicie Nere mobilitate per qualsiasi destina-
qualifiche di primo centurione e primo capomani­
polo, e dei gradi di aiutante e di primo capo-

t?
gli appartenenti alle unità dellasquadra, per

Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale
mobilitate in Africa Orientale Italiana, sono estese
ed applicabili al personale della Milizia Volontaria
per la Sicurezza Nazionale in possesso dei pre­
scritti requisiti, mobilitato per servizio non isolato

zione oltremare », un tumulto di ricordi e di affetti 
si affaccia alla mente ed urge al nostro cuore. 
Noi ricordiamo, con ammirata fierezza, la severa, 
silenziosa, eppure ardente disciplina con la quale 
i nostri migliori camerati ed i loro degnissimi capi, 
molti tornati di recente dalla campagna etiopica, 
sono balzati in piedi per tornare a soffrire, a com-

a morire quando apparve
aU’estero.

Art. 2. — I requisiti che danno diritto ai gradi 
e qualifiche indicati nel precedente articolo sono 
analoghi a quelli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Eegio decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 320, 
convertito nella legge 14 aprile 1936—XIV, n. 781.

11 conferimento dei gradi di primo seniore, di 
aiutante e di primo capo-squadra è subordinato 
agli organici stabiliti dalle speciali formazioni e 
loro varianti.

Art. 3. — I gradi e qualifiche di cui all’arti­
colo 1, non possono essere conferiti con decorrenza

battere, a morire quando apparve giunto il 
momento di correre al 'Sacrificio, alla battaglia.

&

alla morte in difesa della nostra fede e della nostra 
civiltà mediterranea e latina. {Applausi}.

Nessuno li salutò partenti; non sventolò sul 
loro capo il tricolore glorioso, ma tuttavia essi
sentivano battere alViinisono col loro grande

anteriore alla data di costituzione dei reparti

cuore il più grande cuore d’Italia o, meglio, il 
cuore del più Grande degli Italiani.

Con questo viatico, con questa austerità severa 
essi varcarono i mari ed ebbe inizio la nuova 
epopea. Tosto i nostri aquilotti sotto altri cieli 
si avventarono, pochi contro moltissimi, contro
gli aerei bolscevichi, mentre le Camicie Nere ini-

mobilitati per servizio non isolato aU’estero.
11 presente decreto sarà presentato al Parla- 

mento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato 

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo' dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

t?

ziarono con ferrea decisione ed indomito ardore 
la dura campagna.

Eievochiamone, onorevoli camerati, con intimo 
ricordo, gli episodi gloriosi e ricordiamo anche 
l’ora triste quando molto purissimo sangue ita­
liano battezzò la terra di Spagna che voleva 
redenta. Sopraggiunse la laboriosa òarità fra­
terna degli immemori, che fanno capo a Ginevra, 
ad oltraggiare il valore ed a calunniare l’eroismo 
italiano.

Sopraggiunse però rapida la vendetta, non
Dato a Eoma, addì 7 giugno 1937-Anno XV.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — Ciano —
Lessona — Thaon di Eevel.

Visto, il (lUardasigilU: Solmi.

EEESTDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge.

SUAEDO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUAEDO. Onorevoli Senatori, nonostante l’ora 

tarda credo di dover prendere la parola su questo 
disegno di legge poiché esso ha un significato che 
mi ])are degno deirattenzione del Senato.

La relazione dell’illustre collega senatore Gual-
tieri e la enunciazione stessa del provvedimento.
che estende a tutte le Camicie Nere mobilitate
per qualsiasi destinazione oltremare il regime di
equiparazione coi diversi gradi delle altre forze
armate che già, con provvedimento anteriore con-
vertito in legge, era stato adottato per le truppe 
combattenti nella campagna etiopica, dimostrano 
chiaramente la necessità tecnica ed il fondamento

appena promessa; le fulminee avanzate e le vit- . 
torio radiose ridussero al silenzio i magnati della 
sconoscenza, dell’invidia e della negazione. {Ap­
provazioni).

Tutto ciò non può essere dimenticato; ma ricor­
diamo infine, onorevoli colleglli, a ragione di con­
fronto e di conforto, che il meraviglioso popolo 
nostro anche in questa aspra vicenda è stato 
degno del suo passato lontano e del suo passato 
recente: fermamente pronto agli ordini del Duce, 
ordinato, nella severità del suo quotidiano lavoro, 
austeramente e silenziosamente rivolto con il pen­
siero e col cuore ai fratelli lontani offertisi per il 
sacrificio necessario.

Oggi l’ora è più,serena e Tatmosfera è più chiara, 
la sicura vittoria delle armi e più, forse, ancora la 
liberazione dal pesantissimo vincolo, annunciata 
dal Capo al suo popolo entusiasticamente accla­
mante, ci fanno più fieri e più lieti. Così è che 
questa Assemblea la quale dal culto delle memorie 
della Patria generosamente custodite ha tratto 
la ragione prima e profonda della sua costante 
adesione ai comandamenti del Duct^ e che,’ per 
la stessa ragione, si è rapidamente e cordialmente 
adeguata agli svilupppi della Eivoluzione fascista, 
non può volere che il voto di oggi non rivesta
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I

altro carattere che quello di un atto della sua 
funzione legislativa.

Il Senato vuole che il suo voto significhi, ono­
revoli colleghi, profonda solidarietà, ammirazione 
vivissima, fervido augurio per i camerati in armi 
oltre i mari. Il Senato vuole che il suo voto significhi 
completa dedizione al Duce che ha innalzato la 
bandiera della bianca Croce e del Fascio Lit­
torio in difesa dello spirito contro la materia inva­
dente, a presidio della civiltà cristiana e fascista, 
per il domani del mondo. {Viri applausi e molte 
congratulazioni}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio 1937-XV, n 1478, portante modifica­
zioni al Regio decreto-legge 5 dicembre 1935- 
XIV, n. 2417, convertito in legge con la legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1330, relativo al Nu­
cleo di mobilitazione dell’Organo dell’alimen­
tazione » (N. 1893) - {Approrato dalla Camera 
dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 1° luglio 1937-XV, 
n. 1478, portante modificazioni al Eegio decreto- 
legge 5 dicembre 1935-XIV, n. 2417, convertito 
in legge con la legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1330^ 
relativo al Nucleo di' mobilitazione dell’Organo 
dell’alimentazione ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

il traffico di transito da e per l’A.O. 1. attra­
verso i porti di Zeila e di Berbera » (N. 1894). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 19 aprile; 1937-X.V, 
n. 828, che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi 
stipulati in Eoma, fra, l’Italia e la Gran Bretagna, 
il 27 gennaio 1937: a} Accordo circa i diritti di 
pascolo ed abbeverata delle tribù somale; b} Ac­
cordo circa il traffico di transito da e per l’A. O, 1. 
attraverso i porti di Zeila e di Berbera ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto legge 

19 aprile 1937-XV, n. 828, che ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi stipulati in Eoma, fra l’Ita 
lia e la Gran Bretagna, il 27 gennaio 1937: 
a) Accordo circa i diritti di pascolo ed abbe­
verata delle tribù somale; b) Accordo circa il 
traffico di transito da e per l’A. 0. 1. attraverso 
i porti di Zeila e di Berbera.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggi; 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Articolo unico Chiusura di votazione.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
1® luglio 1937-NV, 11. I47S, portante modificazioni
al Pegio decreto-lejgge 5 dicembre 1935-XIV, nn-
mero 2417, convertito in legge con la legge 23 
maggio 1936-XIV, n. 1330, relativo al Nucleo di 
mobilitazione dell’Organo deH’alimentazione. '

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno ])reso parte alla votazione i senatori :
Abbiate, Ago, Amantea, Andreoni, Ansebni, Ap-

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
piani, Asinari di San Marza no, Azzariti.

Baccelli, Baldi Papiiii, Barcellona, B>arzilai, Ba-
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 828, che ha dato esecu­
zione ai seguenti Accordi stipulati in Roma, 
fra l’Italia e la Gran Bretagna, il 27 gennaio 
1937: à) Accordo circa i diritti di pascolo ed 
abbeverata delle tribù somale; b) Accordo circa

stianelli, Bazan,
Berio, Beverini,
berto. Bocciardo,

Belfanti, 
Biscaretti 

, Bombi,

Bennicelli, Bergamini,
(inido, Biscaretti

Bonardi,
Eo-

Bongiovnnni,
Broceardi, Broglia, Burzagli.

Gaccianiga, Camerini, Gompolongo, (Jarietti, Gn-
sannova. Gasoli, C a 11 a ] 1 eo ( J i o va n n i, Uavazzoni,
Cliersi Innocente, Gian, Gicconetti, Gogliolo, (ànici, 
Concini, Gontarini, (Jozza, Grespi Silvio, Grispolti, 
Grispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, De Gajiitani d’A rzago.
Della Chei-ardesca, De Mai'inis, D(^ ^Martino Cia-
conio. De Biseis, De Vito, Di Donato. Diena.

L
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Dì Frassineto. Di llarzo. Di llirafiori Gnerrierì, Di
Rovasenda, 
llonza.

Etna.

Di Meo, Ducei, Diidan, Dnrini di

Facchinetti, Faina, Falek, Farina, Fedele, Fer
rari, Foschini, Fracassi. Fraschetti.

Gallenga, Gatti Salvatore, Ghersi Giovanni,
Giampietro, Giardini, Gigante, Giordano, Giuria, 
Giusti del Giardino, Grazioli. Graziosi, Gualtieri, 
Guglielmi, Guidi.

Imberti.
dosa.
Lago, Levi, Libertini Pasquale, Luciolli,
Mambretti, Marozzi, Marracino, Martin-Frankìin, 

Mazzoccolo, Menozzì, Messedaglia, Millosevich, Mon­
tefinale, Montresor, Alontuori, Moresco, Mori, Mor- 
mino, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Novelli, Nucci.

Occhini, Orsi, Ovio.
Peglion, Peni, Perrone Compagni, Petrillo, Pe- 

trone, l’iccio, Ifinto, Piola Caselli, Pitacco, Porro 
(tarlo. Pozzo, Pranipolini, Puricelli.

Raineri, Ricci, Roland! Ricci, Romano Michele, 
Romeo delle Terrazze, Rota Giuseppe, Ruffo di Ca­
labria, Russo.

Sa ilei-. Salata, Sandicchi, Sani, Scotti, Sechi, Se- 
grè Sartorio, Silj, Sitta, Solari, Soler, Spezzotti, 
Spille!', Strampelli, Suardo.

Tali a rigo. Taramelli, Tassoni, Todaro, Tofani,
Toloniei, Torre, Tosti di Yalminuta.

Valagussa, AYcsari, Vicini Antonio, AAcini Marco 
Arturo, Vigliani,' Aduassa de Regny, A^iola, A^isconti 
di Modrone.

Zoppi Gnetnno.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-

zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di
legge:

(\>nversi()ne
F’ luglio ll)37-Xy\

in legge del Regio decreto-legge
n. 1362, riguardante proroga

delle norme sulle fusioni di società commerciali, 
concentrazioni di aziende sociali ed emissione di 
azioni ])rivilegiate (1871):

Sonatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

163
158

5

Conversione^ in le;
37 gingilo 193>7-XV, n.

gge del Regio decreto-legge 
. 1212, relativo al riordina-

meato degli organici della Milizia Nazionale Fo­
restale (1878);

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , . 
Contrari...........

Il Senato approva.

163
158

Conversione in legge del Regio decreto-legge
S luglio 1937-XA^, 11. 1115, recante modificazioni alle
norme tecniche di edilizia per le località sismiche
e disposizioni per la vendita di case in Messina, 
nonché per la utilizzazione del fondo di riserva 
dell’Ente edilizio di Reggio Calabria in nuove co­
struzioni di alloggi (1879);

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
158

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1937-XV, n. 1616, riguardante l’ordina­
mento giuridico e il trattamento economico del 
personale delle Ferrovie dello Stato addetto al 
servizio delle navi traghetto (1880):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

163
158

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 luglio 1937-XV, n. 1727, che istituisce la « Com­
missione permanente per la trazione automobili­
stica a forza motrice nazionale » (1881) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

163
158

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 ma agio 1937-XA^, n. 1691, recante modificazioni
al Regio decreto-legge 26 marzo 1936-XIV, n. 708, 
concernente il pagamento dei premi di assicura­
zione sulla vita da parte dei militari in Africa 
Orientale Italiana, mediante delega sugli stipendi 
e sui salari (1882):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

163
159

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1511, riguardante l’aggiorna­
mento delle disposizioni concernenti l’insegnamento 
della cultura militare (1883):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

163
157

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 maggio 1937-XV, n. 1120, che modifica Farti-
colo 6G dell’ordinamento scolastico per le Colonie,
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approvato con Regio decreto-legge 24 luglio 193G - 
Anno XIV, n. 1737 (1884):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
159

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1G06, che proroga a tutto il 
1937-XVI, le disposizioni di cui al Regio decreto- 
legge 9 marzo 1936-XIV, n. 556, riguardante un 
reclutamento straordinario di sergenti di governo 
dell’Arma aeronautica (1887):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
158

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n, 8GG, recante norme per le 
promozioni a scelta degli ufficiali della Regia aero­
nautica durante l’anno 1937-XV (1888):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
159

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XA", n. 1481, concernente un recluta­
mento straordinario di ufficiali in servizio perma­
nente effettivo nel ruolo specialisti dell’Arma aero­
nautica, categoria automobilisti (1889):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
157

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 luglio 1937-XV, n. 1513, che assegna compensi 
di carattere transitorio agli insegnanti della Regia 
Accademia aeronautica (1890):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

163
159

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 giugno 1937-XV, ii. 129C>, riguardante l’estensione 
delle disposizioni contenute nel Regio decreto-legge 
0 febbraio 1936-XIV, n, 320, al personale della Mi­
lizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale mobi­
litato per qualsiasi destinazione oltremare (1891):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

163
159

4

Conversione in legge del Regio decretodegge
lo luglio 1937-XV, n. 1478, portante modifica/doni
al Regio decreto-lega>e 5 dicembre 1935-XI V, n. 2417,
convertito in legge con la legge 28 maggio 1936 - 
Anno XIV, n. 1330, relativo al Nucleo di mobili­
tazione dell’organo dell’alimentazione (1893):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

163
160

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 828, die ha dato esecuzione 
ai seguenti Accordi stipulati in Roma, fra l’Italia
e la Gran Bretagna, il 27 gennaio 1937 : a} Accordo
circa i diritti di pascolo ed abbeverata delle tribù 
somale; &) Accordo circa il traffico di transito da 
e per l’A. O. I. attraverso i porti di Zeila e di 
Berbera (1894):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
159

4

Domani mercoledì seduta pubblica alle ore 16
col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

Delega al Governo del Re della facoltà di ema­
nare norme sulla condotta della guerra e sullo stato 
di neutralità (1508);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 aprile 1937-XV, n. 721, che ha dato esecuzione 
all'Accordo stipulato in Belgrado il 25 marzo 1937 - 
Anno XV, supplementare al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-jugoslavo del 14 luglio 1921
(1785). 
tarli);

{Approrato dalla Camera dei Depn-

' Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 aprile 1937-XV, n. 79G, concernente modificazioni 
alla legge 24 marzo 1921, n. 375, recante ])rovve- 
dimenti per l’Ente autonomo « Volturno » in Na­
poli (1789). — {Approvato dalla Camera, dei De­
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1937-XV, n. 1720, concernente raumento 
di posti nella carriera diplomatico-consolare e l’as-
sunzione di candidati dichiarati idonei nel con­
corso per la carriera diplomatico-consolare, bandiio 
con decreto ministeriale del 18 novembre 1936-XV
(1825). 
tati);

{Approvata dalla Camera dei Depu-

Conversione in
12 agosto 1937-XV,

legge del Regio decreto-legge
n. 1708, concernente l’ordina-

mento dei ruoli organici del personale d’ordine c 
del personale subalterno del Ministero degli afihri
esteri (1875). — {Approvato dalla Camera dei De­
putati);

Discussioni, f. 461
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legge del Regio decreto-legge 
17 luglio 1937-XV, n. 1384, contenente disposizioni 
per l’industria zolfifera nazionale (1876). — [Ap-

Conversione in (1905). — [Approvato dalla Camera dei Depu-
tati)-, 

Conversione in
provato dalla Cauìera dei Deputati); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 luglio 1937-XV, n. 1821, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore di massima edilizio
c di ampliamento della città di Novara e sono
state dettate le norme per la sua esecuzione (1892).

[A pprovato dalla Camera dei Deputati)',
Conversione in legge del Regio decreto-legge

11 luglio 1937-XV, n. 1500, concernente autorizza-
zione ali’Istituto nnzionale per le case degli im-
])iegati dello Stato a costruire case per gli ufficiali
e i sottufficiali del Regio Esercito in Libia per
l’importo di lire 10.009.000 (1895). — [Approvato 
dalla. Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 luglio 1937-XV, n. 1679, concernente ristituzione
di un Centro nazionale di studi manzoniani. con
sede in Milano (1897). — ( Approvato dalla, Ca­
rierà dei Deputati);

Conversion(‘ in legge del Regio decreto-legge
29 luglio 1937-XV, n. 1680, concernente l’istituzione 
di un Centro nazionale di studi sul Rinascimento, 
con sede in Firenze (1898). — [Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 luglio 1937-XV, n, 1502, sull’istituzione di una 
Sezione Autonoma della Cassa di Risparmio della 
Libia per la costruzione e la gestione di case popo­
lari in Libia (1899). — [Approvato dalla Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 1719, recante proroga del ter- 
termine di costruzione per le case economiche e 
])opolari che si eseguono col contributo dello Stato 
(1900). — [Approvato dalla, Camera dei Depu­
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 maggio 1937-XV, n. 12G7, contenente provvidenze 
a favore della produzione serica per il quinquennio 
Rl'U-XA^ - 1911-XX (1902). —■ [Approvato dalla Ca­
mera tlei Deputati);

Convei'sione in legge del Regio decreto-legge
5 giugno 1937-XV, n. 1GG5, contenente norme per
rincoraggiamento e l’incremento della produzione 
dei bozzoli bianchi per la campagna 1937 (1903). 
— (1 pprovato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 agosto 1937-XV, n. 1711, sull’assegnazione straor­
dinaria di tre miliardi al bilancio dell’Africa
Orientale Italiana per i lavori stradali da effet-
tuare a 
Italiana

cura del servizio per l’Africa Orientale
del! Azienda ^Vutonoma Statale della

Strada (1901). — [Approvato dalla Camera dei 
J)c pittati);

Conversione in 
8 luglio 1937-XA^,

legge
n.

del Regio decreto-legge
IGIG, sulla costruzione di

nuove case per i cantonieri della litoranea libica

8 luglio 1937-XV, n
legge del Regio decreto-legge 

. 1313, contenente disposizioni
per le assemblee delle società cooperative soggette 

delle corporazionialla vigilanza del Ministero
— [Approvato dalla Camera dei Depu­

tati)',
Conversione in legge del Begio decreto-legge

G maggio 193G-XIV, n. 2530, recante disposizioni 
concernenti la liquidazione della pensione od as­
segni di guerra al personale delle Forze Armate 
(1911). — [Approvato dallcL Camera dei Depu­
tati);

Conversione in legge Rei Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1467, concernente esoneri dal 
pagamento della tassa di concessione governativa 
sui decreti Reali di conferimento della cittadinanza 
italiana agli stranieri residenti nelle vecchie pro- 
vincie del Regno e nelle colonie ed agli abitanti 
delle isole italiane dell’Egeo che comprovino il 
loro stato di povertà (1912). — [Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1605, che modifica le vigenti 
norme sul reclutamento e avanzamento degli uffi­
ciali della Regia aeronautica (1913). — [Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 ’iugno 1937-XV, n. 1201, riguardante la conces-O’

sione di una pensione straordinaria alla vedova 
del senatore Roberto Forges Davanzali (1914). — 
[Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 1005, recante modificazioni al
Regio decreto-legge 30 ma^ggio 1935-XIII, n. 823,
che costituisce il Comando di aeronautica in Africa 
Orientale Italiana (1915). — [Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1551, contonente norme per 
l’assunzione nei ruoli goveniativi del personale ti­
tolare delle scuole secondarie di avviamento pro­
fessionale pareggiate convertite in Regie e per la 
concessione dei pareggiamenti e delle sedi di esame 
nelle scuole ed istituti di istruzione media tecnica 
(191G). — [Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1937-XV, n. 15G1, riguardante la costi­
tuzione ed il funzionamento di un Ente per reser 
cizio del credito alberghiero e turistico (1917). — 
[Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 770, concernente l’istituzione 
della carica di vice-presidente in seno alla Giunta 
centrale per gli studi storici (1918). —- [Approvato 
dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1” luglio 1937-XV, n. 1182, riguardante l’aumento
deirindennità supplementare ed altri prowedi-



Atti Parlamentari — 3371 — Senato iel Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 19.

uieiiti per 4i ufficiali giudiziari (1919). — {Appro-
rato dalla Camera dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
24 giugno 1937-XV, n. 1334, riguardante la conces­
sione di un congedo straordinario agli impiegati
per contrarre matrimonio (1920). {Approdato
dalla Camera dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1598, concernente la devolu­
zione alla provincia di Palermo del patrimonio 
dell’opera Pia «Istituto dei Trovatelli» con sede 
a Palermo (1921). — (Approvato dalla Camera dei 
Deptitati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, 11. 1735, riguardante il recupero 
delle spese a favore del, Patronato nazionale per 
lassistènza sociale (1922). — (Approvato dalla 
Camercb dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
6 agosto 1937-XV, n. 1736, riguardante la disci­
plina dell’esecuzione in Italia delle sentenze pro­
nunciate da tribunali militari stranieri nei con­
fronti di sudditi italiani (1923). — (Approvato 
dalla Camera de Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
24 giugno 1937-XA", n. 1321, che porta modificazioni 
alla composizione del Consiglio di amministra­
zione del, Consorzio nazionale per il credito agra­
rio di miglioramento (1924). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
6 agosto 1937-XA^, n. 1667, relativo alla concessione 
dell'indennizzo privilegiato aeronautico per gli bi- 
cidenti di volo verificatisi in Africa Orientale du-
rante le operazioni militari dal •j ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIA^ (1926). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati)',

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
2 settembre 1937-XA^, n. 1632, contenente norme re­
lative all’ultimazione delle opere pubbliche nelle 
provincie della Campania (1928). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}}

Conversione in legge del Begio decreto-legge

vincie, dai comuni, dai Consigli provinciali del- 
reconomia corporativa (ora delle Corporazioni) e 
da Enti vari, per il funzionamento degli Ispetto­
rati provinciali dell’agricoltura e contenente norme 
sul trattamento di quiescenza del personale pro­
veniente dalle soppresse Cattedre ambulanti di 
agricoltura (1964);

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
21 agosto 1937-XA’', n. 1615, riguardante provvedi­
menti per l’esecuzione dei lavori connessi con l’Espo- 
sizione universale di Boma e racceleraniento del­
l’attuazione del piano regolatore di Boma (1965);

Conversione in legge del Begio decreto legge 
14 luglio 1937-XV, n, 1243, concernente iirovvedi- 
nienti per la produzione della gomma sintetica 
■(1967);

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
15 novembre 1937-XA’'I, n. 1885, concernente mag­
giore assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
finanziario 1937-38 (1968). — (Appi-ovato dalla Ca­
mera dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1919, che accorda resenzione 
dall’imposta di fabbricazione allo zucchero impie­
gato nella preparazione di uno speciale alimento 
delle api (1970). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
16 settembre 1937-Xl", n. 1669, portante provvedi­
menti a favore delle industrie alberghiere (2001);

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 861, contenente modificazioni 
alla legge 5 febbraio 1934-XII. n. 320, relativa a 
provvidenze a favore dell’industria cinematografica 
nazionale (2006). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati)}

Conversione in legge del Begio decretolegge
5 novembre 1937-XVI, n. 1S5G, recante variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1937-38, nonché
altri indifi'eribili provvedimenti; e convalidazione

21 agosto 1937-XV, n. 1702, relativo a provvedi-
del Begio decreto 5 novembre 1937-XVJ, n.

menti in materia di autotrasporti nell’Africa Orien­
tale Italiana (1930);

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1921, che contiene agevola­
zioni per la cultura del sorgo, destinato alla di­
stillazione (1931). — (Approvato dalla Camera dei 
Depistati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1930, concernente nuove con­
cessioni di temporanea importazione ed esporta­
zione (1962). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati)}

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
30 marzo 1937-XA^, n. 1352, concernente il paga­
mento dei contributi dovuti allo Stato, dalle prò- j

relativo a prelevamento dal fondo di riserva ])er 
le spese impreviste deH’esercizio medesimo (2011). 
— (Approvato dalla Camera, dei Deputati)}

Conversione in legge del Begio decreto-leg'ge 
23 settembre 1937-XV, n. 1881, concernente il ri­
pristino dei limiti di età e degli intervalli di tempo 
per accesso ad esami negli Istituti medi di istru­
zione (2021). — (Approvato dalla. Camera dei De­
putati).

La seduta è tolta (ore 19,5).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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